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La seduta è aperta  alle ore 17,10.

RECUPERO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio di presentazione di proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevo­
li Corrao, Grammatico, Messana, D’Antoni e 
Buccellato hanno presentato la proposta di 
legge: « Istituzione di una scuola di arte per 
la lavorazione del legno e della pietra e lo 
studio del disegno e di nozioni delle arti fi­
gurative, in Mazara del Vallo » (373).

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Do lettura, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto degli a r ti­
coli 73, lettera d), e 143 del regolamento in­
terno, della seguente mozione, presentata da­
gli onorevoli Marraro, Majorana, Ovazza, 
Majorana della Nicchierà, Colosi, Bosco e 
Russo Giuseppe:

R e so c o n ti, f . 240 (700)



« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerata la necessità di potenziare l’En­
te  Fiera di Catania, destinato a valorizzare, 
in  modo particolare, i settori delle attività 
artigianali e agricole,

considerato che l ’Ente di Catania non ha 
carattere concorrenziale con fiere di altre 
città siciliane, ma che intende esprimere, 
bensì, particolari interessi economici e pro­
duttivi — fino ad ora non sufficientemente 
tu telati — nel quadro di un armonico poten­
ziamento e di una conseguente difesa di tu t­
ta l’economia e di tu tta  la produzione sici­
liana,

considerata la legittima preoccupazione 
dei più vari ambienti della provincia di Ca­
tania p e r .la  .mancata concessione di contri­
buti all’Ente Fiera medesimo,

impegna il Governo

a concedere a ll’Ente Fiera di Catania ade­
guati contributi dì cui alla legge regionale 
14 dicembre 1953, num ero 68, modificata con 
la legge 28 gennaio 1957, numero 9, provve­
dendo, se necessario, ad impinguare opportu­
namente la somma in bilancio. » (59)

MARRARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Onorevole Presidente, la pre­
sentazione della mozione, di cui Ella ha dato 
lettura, è legata agli sviluppi di un’interroga­
zione da me presentata giorni addietro ed 
in particolare alla posizione del Governo ap­
palesatasi attraverso le dichiarazioni dello 
onorevole Assessore delegato all’industria ed 
al commercio in merito al problema della 
concessione di contributi dell’Ente Fiera di 
Catania. Io chiedo a Vostra Signoria di vo­
lere interpellare il Governo sulla data di di­
scussione della mozione e nello stesso tem ­
po mi perm etto di chiedere che la mozione 
stessa venga tra tta ta  con urgenza.

Desidero chiarire i term ini dell’urgenza. 
Con la mozione noi intendiamo proporre (noi 
deputati catanesi di tu tti i settori politici) la 
questione della Fiera di Catania in term ini 
di più pressante responsabilità politica. L ’u r­
genza è legata a due considerazioni fonda­

mentali. La prima, di ordine politico e di or­
dine morale, è relativa alla necessità di do­
cumentare la sensibilità dell’Assemblea nei 
confronti della cittadinanza di Catania, la ri­
spondenza dell’Assemblea nei confronti de­
gli interessi degli ambienti economici della 
provincia di Catania ed il rispetto dell’As­
semblea per gli sforzi dei dirigenti dell’Ente 
Fiera che, a mio avviso, sono stati ingiusta­
mente colpiti nelle loro legittime aspirazioni.

Il secondo motivo dell’urgenza, a mio avvi­
so, sta nel trovare una soluzione congrua e 
legittima per venire incontro, con sollecitudi­
ne, agli interessi dell’Ente Fiera di Catania 
come è nella volontà dei presentatori della 
mozione e come, ci auguriamo, possa essere 
nella volontà unanime dell’Assemblea.

OCCHIPINTI VINCENZO, Assessore de­
legato alla industria ed al commercio. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI VINCENZO, Assessore dele­
gato all’industria ed al commercio. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, il Governo in­
tende venire incontro alla richiesta dell’ono­
revole M arraro perchè si discuta, con solleci­
tudine, la mozione presentata, che tra tta  un 
argomento sul quale, peraltro, si è già espres­
so. In sede di svolgimento di una interroga­
zione sullo stesso oggetto, il Governo non 
oppose delle difficoltà di fondo, ma espresse 
soprattutto l ’avviso che fosse opportuno — in 
aderenza anche al voto fatto dall’Assemblea, 
quando si discusse della Fiera del Mediter­
raneo e della Fiera di Messina — evitare i 
doppioni, e cioè non fare a Catania un dop­
pione delle fiere esistenti. Quindi, il Governo 
non ha alcun motivo per ritardare la discus­
sione della mozione. Potremmo svolgerla a 
fine settimana, verso venerdì, anche perchè, 
nel frattempo, ci saranno dei contatti con i 
dirigenti dell’Ente Fiera, che è opportuno 
avere prima di discutere la mozione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Non so se nel corso della settim ana si discu­
tano mozioni; su questo ci rimettiamo alla 
Presidenza. Altrimenti, la potremo discutere 
nella seduta di lunedì.

MARRARO. Chiedo di parlare.



PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARRARO. Se fosse possibile, preferirem ­
mo discutere la mozione entro questa setti­
mana. Del resto, mi risulta che, domani, vi 
sarà, qui a Palermo, una riunione del Presi­
dente dell’Ente Fiera e del Sindaco di Cata­
nia con l ’onorevole Presidente della Regione; 
quindi, se Vostra Signoria potesse iscrivere 
la mozione all’ordine del giorno di una sedu­
ta di questa settim ana, in modo da valutare 
i risultati di questa riunione, potremmo sol­
lecitamente arrivare ad una conclusione in 
merito a questo problema.

OCCHIPINTI VINCENZO, Assessore dele­
gato all’industria ed al commercio. Questo 
avverrebbe anche se ne discutessimo lunedì.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Ci rimettiamo al Presidente.

MARRARO. D’accordo, possiamo fissare 
anche la seduta di lunedì.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
che la mozione sia discussa lunedì prossimo: 
chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(E’ approvata)

Svolgim ento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni.

Lo svolgimento dell’interrogazione numero 
907 degli onorevoli Russo Michele e Franchi­
la  al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore all’amministrazione civile ed alla soli­
darietà sociale è rinviato per assenza dello 
Assessore.

Si passa all’interrogazione numero 802 de­
gli onorevoli Colajanni, Ovazza, Nicastro e 
Colosi al Presidente della Regione, « per co­
noscere quale esecuzione sia stata data alla 
iegge regionale 19 febbraio 1951, numero 10 
« Epropriazione per pubblica utilità dell’area 
Per il costruendo Palazzo della Regione », in 
relazione al concorso espletato per il relativo 
progetto, ai sensi dell’articolo 3 della richia­
mata legge ed alla spesa sostenuta per l’espro­
priazione dell’area. »

Ha facoltà di parlare il Presidente della 
Regione, per rispondere a questa interroga­
zione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Con legge regionale 19 febbraio 1951, num e­
ro 20, il Governo regionale fu autorizzato 
alla costruzione del Palazzo della Regione e 
all’espropriazione dell’area sita in Palermo 
tra  le vie Dante, Nicolò Garzilli, della Gio­
stra e Villafranca, per l ’estensione di m etri 
quadrati 7600 circa, e ad indire un concorso 
pubblico fra ingegneri e architetti per la re ­
dazione del progetto. Sulla base della stima 
resa dal perito giudiziario al Primo Presiden­
te della Corte di appello di Palermo, venne 
depositata presso la Cassa di risparmio la 
somma di lire 452milionij assegnata all’Isti­
tuto di assistenza e beneficenza Principe Pa- 
lagonia e Conte Ventimiglia, quale indennità 
di espropriazione dell’area in questione. Con 
decreto presidenziale del 23 dicembre ’53 fu 
pronunziata la espropriazione dell’immobile 
in favore della Regione siciliana.

Con decreto dell’Assessore ai lavori pubbli­
ci del 19 novembre 1953 venne approvato, die­
tro delibera della Giunta regionale, il bando 
di concorso per la progettazione del Palazzo. 
I progetti presentati dai concorrenti, entro il 
termine del 31 marzo 1955, furono esaminati 
da una commissione nominata con decreto 
presidenziale del 30 marzo 1955 e presieduta 
dal professore Lauro Chiazzese, la quale di­
chiarò vincitore il progetto presentato dal 
gruppo costituito dagli architetti Bettoni, La 
Padula, Keller e Romano.

L ’Istituto Principe di Palagonia, con deli­
bera 19 aprile 1956, considerato che l’utiliz­
zazione da parte dell’Istituto dell’area espro­
priata potrebbe fornire i mezzi per l’attuazio­
ne dei programmi di assistenza dell’Istituto 
stesso, ha chiesto l’abrogazione della legge 
regionale 19 febbraio 1951, numero 20, im­
pegnandosi a provvedere alla lottizzazione 
dell’area e a destinare una parte del ricavato 
alla costruzione di alloggi popolari su area 
di sua proprietà. Successivamente, il Presi­
dente dell’istituto ha chiesto la revisione del­
l'indennità di espropriazione depositata, ma 
non ancora incassata dall’Istituto e subordi­
natamente, la reintegra nella piena proprietà 
dell’area.

Indipendentemente da ogni considerazione 
circa la istanza dell’Istituto Palagonia, che



tende alla revoca di una legge e, quindi, non 
può essere presa in considerazione dal Go­
verno regionale che ha, viceversa, l ’obbligo 
dì eseguire l,e leggi così come l ’Assemblea 
le ha approvate, si rileva quanto segue. Nel 
bando è prevista l’utilizzazione dell’area m e­
diante la costruzione di un unico complesso 
edilizio da realizzare in due tempi: nella p ri­
ma fase, ne ll’area espropriata, dovrebbe es­
sere realizzato in modo funzionale ed indi- 
pendente la parte del complesso destinata 
agli Uffici della Regione, ad eccezione di quel­
li destinati alla Presidenza ed all’Assessorato 
per gli enti locali; nella seconda fase, sull’area 
attualm ente occupata da edifìci di recente 
costruzione fronteggianti la piazza Castel- 
nuovo, dovrebbe essere realizzata la parte 
comprendente gli uffici della Presidenza e 
dell’Assessorato per gli enti locali. La rela­
tiva lim itata entità dell’area disponibile ha 
imposto la progettazione di un edificio svi­
luppato in altezza, dalle proporzioni notevoli 
di un grattacielo, corrispondente, secondo i 
term ini fissati dal bando dì concorso, a circa 
1400 vani. Tale disponibilità, alla stregua de­
gli ultimi accertamenti, potrebbe anche non 
risultare più adeguata alle attuali esigenze 
degli uffici regionali ed al loro prevedibile 
incremento. Pertanto, oltre alla realizzazione 
di quell’edificio dalla forma così come ora­
mai è prevista dal progetto approvato a se­
guito di pubblico concorso, dovrebbe tu tta ­
via provvedersi ad altre sistemazioni per la 
parte di uffici che in quella sede non po tran­
no trovare adeguato collocamento. E ’ ap­
punto per questo che nel frattem po si è prov­
veduto anche alla sistemazione di qualcuno 
degli uffici che si pensa non possa trovare 
adeguato collocamento nell’edifìcio così come 
è progettato.

Il Governo della Regione ritiene di dovere 
eseguire nei term ini più brevi, ormai, la leg­
ge che dispone la costruzione del Palazzo ed 
in base alla quale si è fatto il pubblico con­
corso e provvedere agli atti relativi, non 
avendo da sollevare nè riserve nè eccezioni 
in ordine alla esecuzione della legge. Però, 
dato il tempo che sarà inevitabilm ente neces­
sario per la costruzione del Palazzo — pri­
ma e seconda fase — occorrerà comunque, 
eliminare, sia pure in parte, l ’inconveniente 
della ristrettezza in cui si trovano, alcuni uf­
fici, tra  cui per esempio — per citarne uno — 
1 Assessorato per l’industria e il commercio,

il quale ha una sede assolutam ente inadatta 
ed inadeguata ,ed anche non confacente al 
prestigio di una amministrazione che va as­
sumendo ogni giorno di più una notevole im­
portanza. A tal fine si provvederà 0 con af­
fitto 0 con acquisto o con apposite costruzio­
ne di locali, che possano essere comunque poi 
destinati a quella parte di uffici che non do­
vranno o non potranno essere collocati nel 
costruendo Palazzo della Regione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Ovazza, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto della risposta del Presidente del­
la Regione.

OVAZZA. Onorevole Presidente, non sono 
soddisfatto della risposta del Presidente del­
la Regione perchè essa ci conferma che una 
legge che il Governo ha chiesto all’Assemblea 
e che l’Assemblea ha votato, non è applicata. 
E non è applicata, non tanto perchè gli espro­
priati hanno chiesto la revoca — cosa, questa, 
che, anche per dichiarazione dello stesso Pre­
sidente della Regione, ha scarso valore — ma 
perchè, nel frattempo, i governi regionali 
hanno provveduto e vanno provvedendo al­
trim enti. Non starò qui a discutere se l’ubica­
zione ed il complesso dell’area, sotto un pro­
filo urbanistico, corrispondano alla migliore 
soluzione; non è questo il tema. Il tema è un 
altro: i governi regionali, difronte ad una 
legge che li impegnava a costruire in quella 
zona il Palazzo della Regione, cioè il com­
plesso per gli uffici, non hanno adempiuto 
al dettato della legge, pur avendo fatta la 
espropriazione, bandito ed espletato il con­
corso. E, nel frattempo, l’Esecutivo va prov­
vedendo alla costruzione ed allo acquisto di 
locali per gli uffici dei vari assessorati, fuo­
ri del mandato che ha ricevuto attraverso la 
legge dell’Assemblea. Ed a questo riguardo 
noi chiediamo — e, se sarà necessario, chie­
deremo con altro mezzo — che ci venga spe­
cificato in qual modo ed a quali costi si va 
provvedendo, al difuori e contro la disposi­
zione legislativa dell’Assemblea. Io non mi 
sarei meravigliato se il Governo, ritenendo 
utile una diversa soluzione, avesse riportato 
il problema all’Assemblea. Questo, secondo 
me, era il dovere dell’Esecutivo. Invece a 
noi risulta — e lo vediamo anche da qui — 
che la Presidenza sta provvedendo (e temo 
sia anche una b ru tta  cosa, nel complesso, da:



punto di vista estetico) ad ampliare il Palaz­
zo finora destinato alla Presidenza della Re­
gione.

Ci dicono che acquisti sono stati fatti — e 
vorremo chiarim enti — per quanto riguarda 
i locali dell’Assessorato per il lavoro e, si dice, 
a prezzi che m eritano molta considerazione.

L’Assessorato per l’agricoltura pare che 
stia provvedendo ai suoi locali insieme alla 
costruzione del fabbricato dell’Ispettorato 
agrario, e noi vorremmo, sapere con quali 
fondi e se eventualm ente non utilizzi le som­
me che con altra legge sono destinate ai fab­
bricati degli uffici periferici della Regione.

Parecchie altre cose si dicono al riguardo, 
signor Presidente, e noi rileviamo intanto 
una certa disinvoltura (mi sia consentita la 
espressione) da parte dell’Esecutivo — e non 
tanto e non solo da parte dell’onorevole La 
Loggia, chè l ’Esecutivo è anonimo e conti­
nuativo — difronte ad una legge che impo­
neva di adottare soluzione diverse. Noi chie­
diamo in modo formale di conoscere per qua­
li assessorati o uffici della Regione si è prov­
veduto altrim enti e a quali costi; e intanto 
protestiamo per questa che io ho chiamato 
disinvoltura, per lo strano modo di non r i ­
spettare la volontà legislativa dell’Assemblea, 
per l’operato dell’Esecutivo fuori e contro la 
legge. Chiedo al signor Presidente della Re­
gione se egli ritiene di potere rispondere in 
questo senso a questa interrogazione, annun­
ciandogli però che, altrim enti, saremmo co­
stretti (e forse sarà più opportuno) a trasfor­
mare questa interrogazione in interpellanza 
perchè ci sia possibile discutere su questoar- 
gomento, che desta non solo in noi, ma nella 
cittadinanza, mormoramenti, preoccupazione 
e accuse.

Un’ accusa fondata, intanto, è quella di 
non ottemperare ad una legge. E l’altra è, se 
s.ono vere le notizie che circolano — e noi ci 
augureremmo che questo non fosse vero — 
di avere provveduto ad acquisti a costi e con 
modi che non rispondono agli interessi del­
la Regione.

LA. LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

La  LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor Presidente, probabilmente non sarò

ortodosso dal punto di vista regolamentare, 
ma vorrei pregarla, se Ella lo crede possibile, 
di non considerare esaurita l’interrogazione 
dato che l ’onorevole Ovazza ha chiesto alcu­
ne notizie che non ho alcuna difficoltà a dare 
Non so se il regolamento lo consenta; ma, se 
è possibile, potremmo rinviare il seguito d e l­
lo svolgimento alla seduta di venerdì.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
l ’interrogazione numero 802 rimane all’ordi­
ne del giorno. Il seguito dello svolgimento 
di questa interrogazione è differito a venerdì.

Si passa alTinterrogazione numero 89V de­
gli onorevoli Colosi, Ovazza e M arraro al 
Presidente della Regione, « per conoscere i 
motivi per i quali la « Pro-loco » di Adrano 
è tu ttora gestita da un commissario, che sof­
foca ogni inziativa tendente a valorizzare la 
zona con grave danno per lo sviluppo del tu ­
rismo.

Gli interroganti chiedono che venga con 
sollecitudine normalizzata la detta am m ini­
strazione. »

Ha facoltà di parlare il Presidente della 
Regione, per rispondere a questa interroga­
zione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
L ’Amministrazione del turismo, con circola­
re numero 4891 del 24 aprile 1957, ha dispo­
sto che gli enti provinciali del turismo della 
Sicilia procedano con la massima sollecitu­
dine alla normalizzazione delle amministra­
zioni delle rispettive associazioni pro-loco. 
Nell’ambito delle suddette disposizioni, rien­
tra anche la sollecita regolarizzazione ammi­
nistrativa della Associazione prò - loco di 
Adrano. Peraltro, l’attuale gestione commis­
sariale dell’Associazione pro-loco di Adrano 
è stata, dall’Ente provinciale del turismo di 
Catania, deliberata con l’incarico appunto di 
procedere alla costituzione- delTamministra- 
zione ordinaria.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Marraro, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

MARRARO. Onorevole Presidente, sareb­
be stato utile, ai fini della definizione della 
interrogazione, che nella risposta fosse stata 
indicata, anche in linea approssimativa, la



data entro cui sì intende normalizzare la ge­
stione della Pro-loco di Adrano. Nella rispo­
sta del Presidente della Regione c’è, invece, 
una generica indicazione sulle disposizioni 
date dall’Ente provinciale del turismo. Per 
questo aspetto, devo dichiararmi insoddisfat­
to, in quanto rim ane imprecisata la questione 
che form ava oggetto dell’interrogazione; so­
no soddisfatto per le informazioni di ordine 
generale, e cioè che si stia procedendo a nor­
malizzare nelle varie provincie questo aspet­
to della vita turistica e consociata di molti 
comuni siciliani dove agiscono le pro-loco.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazio­
ne num ero 898 degli onorevoli Cortese e Ma­
caiuso al Presidente della Regione, « per co­
noscere se intenda intervenire affinchè ven­
ga completata la erogazione di sussidi straor­
dinari agli operai delle squadre dì soccorso 
intervenuti per soccorrere le vittim e del mor­
tale disastro della, m iniera Iuncio-Tumminel- 
li, ed alle famiglie dei feriti. »

Ha facoltà di parlare il Presidente della 
Regione, per rispondere a questa interroga­
zione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
In occasione della nota sciagura della minie­
ra Iuncio-Tumminelli, il Governo della Re­
gione è intervenuto prontam ente a favore 
delle famiglie delle vittime, degli operai fe­
riti e degli operai che hanno prestato la loro 
opera di soccorso per liberare i compagni di 
lavoro rim asti prigionieri nella miniera. In 
particolare sono stati erogati i seguenti sus­
sidi: lire 5 Ornila a ciascuna famiglia dei cin­
que operai deceduti; lire 25mila a ciascuno 
dei venti m inatori feriti; lire 25mila a cia­
scuno dei diciannove m inatori della squadra 
scampata; lire lOmila a ciascuno dei 139 ope­
rai delle squadre di soccorso; lire 20mila a 
ciascuno dei due minatori, che, rim asti inco­
lumi, hanno partecipato, appena liberati dal­
la miniera, ai lavori di soccorso. E’ stato, in­
fine, erogato un sussidio, sui fondi dello S ta­
to e della Regione, di lire 5mila ciascuno ai 
153 operai addetti alla miniera e rim asti tem ­
poraneamente disoccupati.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cortese, per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

CORTESE. Onorevole Presidente, onore­
voli colleglli, io ringrazio L’onorevole Presi­
dente della Regione per le informazioni da­
temi in risposta alla nostra interrogazione 
che non riguardava, in realtà, lje famiglie’ 
dei m inatori caduti, feriti 0 altro, ma sola­
m ente il ritardo nel pagamento dei sussidi 
agli operai delle squadre di soccorso. La Pre­
fettura  di Caltanissetta ha motivato tale ri­
tardo facendo presente di non avere fondi. 
Dalla presentazione della interrogazione ad 
oggi, non è dato, a ll’interrogante, conoscere 
se la P refettura  abbia già ottemperato al pa­
gamento dei sussidi in questione. Pertanto, 
siamo soddisfatti della risposta del Presidente 
della Regione nella certezza e non nella pre­
sunzione, che gli operai delle squadre di soc­
corso, come ha dichiarato l ’onorevole La Log­
gia, sono stati adeguatamente compensati per 
la loro opera.

PRESIDENTE. Si passa alla interrogazio­
ne numero 889 dell’onorevole Macaiuso al 
Presidente della Regione, «per conoscere:

« 1) quale posto occupi negli organi costi­
tuzionali dello Stato l’onorevole Amintore 
Fanfani al quale, a nome della Giunta, è sta­
to inviato un messaggio in occasione dello 
XI anniversario della promulgazione dello 
Statuto regionale;

« 2) qualora il telegramma della Giunta, 
organo costituzionale, fosse stato inviato allo 
onorevole Fanfani nella qualità di Segretario 
della Democrazia cristiana, quali le ragioni 
per cui uguale messaggio non sia stato in­
dirizzato ai segretari degli altri partiti na­
zionali. »

Ha facoltà di parlare il Presidente della 
Regione, per rispondere a questa interroga­
zione.

LA LOGGIA, Presidente della Regione- 
Signor Presidente, con il telegramma diret­
to al Segretario del Partito  democristiano, si 
intese fare un atto di omaggio nel giorno del­
la celebrazione dell’ XI anniversario della 
promulgazione dello Statuto siciliano ad un 
eminente uomo della Democrazia cristiana, 
Alcide De Gasperi, che tanto apporto diede 
alla realizzazione dell’Autonomia siciliana. 
Le critiche contenute nella interrogazione 
dell’onorevole Macaiuso non credo, pertanto, 
che abbiano ragione di sussistere anche per"
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cjiè, fra l ’altro, Alcide De Gasperi non ap ­
partiene più nè alla Democrazia cristiana nè 
ad un settore politico, ma credo che apparten- 
ea alla schiera dei grandi uomini che hanno 
servito la Nazione italiana.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Macaiuso, per dichiarare se si ritie­
ne soddisfatto.

MACALUSO. Onorevole Presidente, credo 
che esista una contraddizióne tra  quanto è 
stato detto ora dal Presidente della Regione 
ed il telegram ma inviato. Il Presidente della 
Regione ha detto che l ’onorevole De Gasperi 
non appartiene più ormai alla Democrazia 
cristiana, bensì alla tradizione del popolo 
italiano. Però, nonostante questa affermazio­
ne, il telegramma è stato inviato all’onore­
vole Fanfani, Segretario della Democrazia 
cristiana, e non alla famiglia dell’onorevole 
De Gasperi.

Devo, peraltro, rilevare che nel telegram ­
ma, che io ho letto, c’erano anche delle espres­
sioni che riguardavano, non solo l’onorevole 
De Gasperi, ma anche il Segretario nazionale 
della Democrazia cristiana, l’onorevole Fan­
fani, e questo telegramma è stato indirizzato 
proprio nel momento in cui non ci’edo che 
questo illustre deputato al Parlam ento nazio­
nale faccia opera in favore dell’Alta Corte 
per la Sicilia, in favore dell’Autonomia sici­
liana.

Certo è che il telegramma è stato inviato 
a nome della Giunta di governo; e noi sap­
piamo che 1’onorevole Napoli e l’onorevole 
Cannizzo sono « di stomaco forte » e sono di­
sposti a m andare telegrammi non a Fanfani, 
Ma a chiunque, pur di restare al Governo, 
pur vedendo mortificate le esigenze che do­
vrebbero essere anche dei loro partiti.

A mio avviso, per il carattere unitario che 
Mostra l’Autonomia, queste espressioni pote­
vano essere rivolte ad uomini, che tanto con­
tributo hanno dato al regime autonomistico, 
e che non appartengono alla Democrazia cri­
stiana.

Credo che si faccia un bene alla Sicilia e 
aUa sua autonomia non identificando l’istitu- 
to dell’autonomia con il Partito democristia­
no o, a volte, con una parte del Partito  della 
democrazia cristiana.

LANZA, Assessore ai lavori pubblici ed al- j

V'edilizia popolare e sovvenzionata. Con la 
parte migliore !...

MACALUSO. ...o con la parte migliore, di­
ce l’onorevole Lanza. Io non so se sia la parte 
migliore della Democrazia cristiana; questo
10 lascio giudicare ai suoi colleghi dell’altra 
parte non migliore. Comunque, onorevole 
Lanza, l’autonomia è nel popolo siciliano e il 
15 maggio non solo questo telegramma, ma 
una serie di manifestazioni hanno tentato 
di identificare nel Partito  della Democrazia 
cristiana, l’autonomia siciliana. Noi non vo­
gliamo misconoscere un determinato contri­
buto che uomini della Democrazia cristiana,
11 Partito della Democrazia cristiana in Sici­
lia, hanno dato all’istituto dell’autonomia; ma 
è giusto che questo riconoscimento venga da­
to anche ad altri partiti e ad altri gruppi e 
si faccia si, sempre, che l’istituto dell’autono­
mia sia legato tu tto  al popolo siciliano come 
patrimonio del popolo e non di una parte della 
Democrazia cristiana. Ed è per questo che 
non posso dichiararmi soddisfatto della rispo­
sta dell’onorevole Presidente della Regione.

Rinvio dello svolgim ento di interpellanze.

PRESIDENTE. Passiamo ora allo svolgi­
mento delle interpellanze all’ordine del 
giorno.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Signor Presidente, la prego di volere rinvia­
re lo svolgimento delle interpellanze, in 
modo da passare al seguito della discussione 
del disegno di legge concernente le variazioni 
di bilancio.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazio- 
così resta stabilito.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Variazioni allo stato di previsione dell"'en­
tra ta  e della spesa del bilancio della Regione 
per l’anno finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 
giugno 1957 » (317).

PRESIDENTE. Si passa al numero 1) del­
la lettera D) dell’ordine del giorno, cioè al 
seguito della discussione del disegno di legge:



CONTO DELLA COMPETENZA« Variazioni allo stato di previsione dell’en­
tra ta  e della spesa del bilancio della R egio­
ne per l’anno finanziario dal 1° luglio 1956 
al 30 giugno 1957 ».

Ricordo che la discussione generale è stata 
chiusa e il passaggio all’esame degli articoli 
approvato nella seduta del 14 giugno scorso.

Comunico che, oltre agli emendamenti an­
nunziati in quella seduta, sono stati presen­
ta ti i seguenti altri emendamenti:

— dagli onorevoli M arraro, Cortese, Nica- 
stro, Ovazza e Messana:

aggiungerle, nella tabella B (rubrica « In­
dustria e commercio ») la seguente variazio­
ne in aum ento:

« Capitolo 465 — Contributi per increm en­
tare e agevolare nel territorio della Regione, 
l ’organizzazione di fiere e mostre, lire 25mi- 
lioni » ;

— dagli onorevoli Saccà, D’Agata, Strano, 
Messana e Tuccari:

nella tabella A  elevare la variazione in au­
mento al capitolo 30 da lire 1.800.000.000 a 
lire 1.900.000.000;

nella tabella B elevare la variazione in au­
m ento al capitolo 1 da lire 300.000.000 a lire 
400.000.000.

Do lettura  dell’articolo 1:

Art. 1.

Nello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio della Regione siciliana per l’anno 
finanziario 1956-57, sono introdotte le va­
riazioni di cui all’annessa tabella A, fir­
m ata dall’Assessore per il bilancio.

Poiché l’articolo 1 fa riferimento alla ta ­
bella A, prego il deputato segretario di dar­
ne lettura.

RECUPERO, segretario-,

TABELLA A

Tabella di variazioni allo stato di previsione dell’en­
trata del bilancio della Regione siciliana per l’anno 
finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 giugno 1957.

a) in  aum ento:

P arte  o rd inaria

R edditi patrim oniali della Regione

Capitolo 4. P roven ti delle m iniere, stabilim enti mi. 
n e ra r i e sorgenti di acque m inerali, lire  10.000.000

Capitolo 5. D iritti e ra ria li su i perm essi di ricerca 
m ineraria , ecc., lire 30.000.000.

Capitolo 7. Somme versate  dai rich iedenti di deri­
vazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, lire  400.000.

Capitolo 11. P roven ti delle trazzere, lire  10.000.000.

Tribu ti

Capitolo 21. Im posta sui redd iti d i ricchezza mobile, 
lire 400.000.000.

Tasse ed im poste ind irette  sugli affari

Capitolo 30. Im posta generale su ll’en tra ta , lire 1 
m iliardo 800.000.000.

Capìtolo 32. Im posta di bollo, lire  150.000.000.
Capitolo 35. Im posta ipotecaria, lire  150.000.000.
Capitolo 43. D iritti e ra ria li sugli ingressi agli spet­

tacoli cinem atografici, lire  150.000.000.

Dogane ed im poste ind irette  sui consum i

Capitolo 55. Im posta sul consumo del caffè, lire 150 
milioni.

Capitolo 57. Dogane e d iritti m arittim i, lire  50 mi­
lioni.

Capitolo 58. Sovrim posta di confine, ecc., lire 100 
milioni.

Capitolo 59. Sovrim posta di confine sugli olii, ecc., 
lire 4.000.000.

P roventi dei servizi pubblici m inori

Capitolo 62. Tasse di pubblico insegnamento, lire
50.000. 000.

P roventi e contributi speciali

Capitolo 89. Addizionale 5% alle im poste, ecc., lire
50.000. 000.

Capitolo 90. P rovento  derivan te  dall’elevazione dal 
5% al 10% dell’addizionale, ecc., lire  50.000.000.

E ntrate diverse

Capitolo 98. P rovento  della vendita  degli oggetti 
sequestrati ai contravventori, ecc., lire 1 .200.000.

Capitolo 100. In teressi a ttiv i sul conto corrente Per 
il servizio di cassa, ecc., lire 600.000.000.

Capitolo 121. E n tra te  eventuali diverse delTAmnu* 
nistrazione, ecc., lire 4.400.000.
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Resoconti P arlam entari 

HI L egislatu ra

P arte  s trao rd inaria  

Im poste transitorie

C a p i to lo  123. Im posta strao rd inaria  progressiva sul 
p a t r im o n i o ,  lire  420.000.000.

Capitolo 125. Im posta s trao rd inaria  proporzionale 
sul patrim onio delle società, ecc., lire  5.000.000.

Capitolo 127. E n tra te  derivan ti dall’avocazione alla 
Regione dei profitti eccezionali, epe., lire  10.000.000.

R im borsi e concorsi nelle spese

Capitolo 136 bis (di nuova, istituzione). Recupero 
dei crediti derivan ti dalla garanzia accordata dalla 
Regione contro i rischi di perd ite  sui p restiti ai d i­
pendenti dell’A m m inistrazione della Regione (legge 
regionale 13 settem bre 1956, n. 47), per memoria.

Capitolo 137. E n tra te  diverse per recupero even­
tuale di fondi, ecc., lire 10.841.208.

P a rtite  di giro 

Bilancio

Capitolo 171. E n tra ta  per la  costituzione del Fondo 
speciale di cui alla legge regionale 21 aprile  1955, 
n. 37, lire 100.000.000.

Capitolo 176. Recupero delle quote anticipate sulle 
annualità dei con tribu iti concessi a ll’Ente F iera del 
Mediterraneo, lire  101.343.520.

Capitolo 176 bis (di nuova istituzione). Recupero 
delle quote anticipate sulle annualità  dei contributi 
concessi a ll’E nte F iera  di Messina, lire 102.534.000.

Agricoltura

Capitolo 180 bis (di nuova istituzione). Recupero 
delle anticipazioni sulle quote di spesa ricadenti n e ­
gli anni finanziari fu tu ri, autorizzate con l’art. 2 del­
la legge regionale 5 aprile 1954, n. 9 per l’esecuzione 
di opere pubbliche di bonifica e per gli studi e le 
ricerche necessarie alla redazione dei progetti di bo­
nifica, lire 1.000.000.000.

Capitolo 180 te r  (di nuova istituzione). Recupero 
delle anticipazioni sulle quote di spesa, ricadenti ne­
gli anni finanziari fu tu ri autorizzate dalTart. 11 della 
legge regionale 28 luglio 1949, n. 39, modificato dal- 
l'art. 1 del D.L.P. 10 aprile  1951, n. 10, convertito, 
con modificazioni, nella legge regionale 4 luglio 1952, 
n- 18, per la trasform azione e la sistem azione delle 
trazzere siciliane, lire 1 .000.000.000.

Industria e commercio

Capitolo 183 bis (di nuova istituzione). Recupero 
•lolle anticipazioni a favore degli uffici m inerari d i­
strettuali per la esecuzione di opere di salvataggio e 
•li quelle necessarie a prevenire  im m inenti pericoli 
tteUe m iniere nelle ricerche e nelle cave (art. 13 
•Iella legge regionale 4 aprile 1956, n. 23), lire 5 m i­
lioni.

Aziende speciali 

Presidenza della Regione

Capitolo 188. E n tra te  della Gazzetta Ufficiale della 
Regione, lire 4.000.000.

Articolo 1. P roventi derivanti dalla vendita, ecc., 
lire  4.000.000.

Totale degli aum enti dell’entrata, lire 6.518.718.728.

PRESIDENTE. Ricordo che gli onorevoli 
Saccà ed altri hanno presentato, alla tabella 
A, il seguente emendamento:

elevare la variazione in aumento al capi­
tolo 30 da lire lm iliardo e 800milioni a lire 
lm iliardo e 900milioni.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, dopo lo 
emendamneto presentato, che propone un ul­
teriore aumento alla variazione in entrata di 
cui al capitolo 30, c’è da domandarsi se non 
sia opportuno, prima, discutere ed approvare 
la tabella B. E’ mia impressione, infatti, che 
noi ci troviamo difronte ad una variazione di 
entrata, molto sommaria, che non tiene, cioè, 
conto dei dati realmente accertabili a questa 
data. Prova ne sia che, se facciamo dei raf­
fronti, troviamo cifre troppo arrotondate che 
non hanno nemmeno riferimento alla stessa 
voce principale di previsione del bilancio. Si 
propone, per esempio una variazione alla 
imposta di bollo di 150milioni difronte a 4 
miliardi e mezzo che era la previsione origi­
naria; si propone, poi, una variazione all’im­
posta ipotecaria per ISOmilioni difronte ad 
una previsione originaria di un miliardo 
150milioni: vi è una contraddizione evidente. 
Si tra tta  di cifre troppo addomesticate, che. 
in definitiva, secondo il mio giudizio persona­
le, tram utano questo bilancio di competen­
za in bilancio di cassa. Praticamente, il Go­
verno varia l’entrata in corrispondenza della 
uscita, in rapporto ai propri bisogni, procu­
randosi, con ulte 1 riori variazioni in diminu­
zione ed in aumento, le somme occorrenti. 
Questo è il mio convincimento. Pertanto, pro­
pongo di discutere ed approvare la tabella 
B e poi la tabella A.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio-

(T O O )
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ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, il Governo non 
può assolutamente condividere l ’affermazio­
ne del collega Nicastro, secondo cui il Go­
verno grava le en trate a seconda delle spese 
da affrontare. La questione è diversa. Noi ab­
biamo accertato quale era la punta massima 
che poteva raggiungere la previsione dell’en­
tra ta  ed in rapporto a questa abbiamo potu­
to impostare la spesa. Le entrate di carattere 
tribu tario  sono state spinte al massimo in 
base agli accertam enti che abbiamo fatto. Per 
una sola voce, oggi, abbiamo elementi acqui­
siti da alcuni giorni per potere prevedere mia 
ulteriore espansione: si tra tta  del gettito degli 
interessi attivi sul conto corrente. Possiamo, 
onorevole Nicastro, aum entare la variazione 
di questo capitolo ma non possiamo, assolu­
tam ente, toccare le voci d’imposta, perchè i 
dati di cui disponiamo non ci consentono pre­
visioni più larghe.

La previsione d’entrata è fatta  dall’Esecu­
tivo in base ai dati di cui esso dispone. Quan­
do l’esecutivo dice che non si può aumentare 
l ’en trata relativa ad una imposta, non credo 
che l ’Assemblea possa votare in m aniera dif­
forme. L ’Esecutivo giudica in base agli ele­
menti in suo possesso. Se ammettessimo que­
sto principio, potremmo arrivare alla conclu­
sione che l’Esecutivo preveda una en trata di 
50miliardi per un determ inato tributo, e l ’As­
semblea, per coprire le spese che intende fa­
re, ne prevedeva il doppio.

CIPOLLA. L ’esecutivo ha sbagliato sem­
pre le previsioni.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ecl al 
demanio. Questo sarebbe un precedente gra­
ve e pericoloso. Pertanto, il Governo, m en­
tre  è decisamente contrario all’emendamen­
to Sacca ed altri, è del parere di aumentare 
la previsione dell’en trata di un’altra voce, in 
quanto è in possesso di elementi che lo auto­
rizzano a ciò.

PRESIDENTE. Onorevole Saccà, insiste nel 
suo emendamento?

SACCA’. Insisto.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, torno a ri­
badire il concetto da me espresso. Io sono per­
fettam ente convinto che le variazioni in en­
tra ta  non sono quelle accertabili alla data di 
oggi e sono aumentabili. Questo è un mio con­
vincimento; tanto è vero che ad una richiesta 
di aumento di spesa, il Governo risponde pro­
ponendo un aumento dell’entrata. Indubbia­
mente, vi sono dei lim iti molto elastici. Non 
conosco le cifre reali; ma ho la convinzione 
che quelle che si sottopongono alla approva­
zione di questa Assemblea non lo siano.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, se prim a non si approva la 
tabella A, non si può passare all’esame e al­
la votazione della tabella B. Il Governo sta­
bilisce l’entità dell’en trata in rapporto non 
alla spesa, bensì alla reale ed effettiva possi­
bilità dell’entrata stessa. Credo che l’Asses­
sore abbia proposto, o abbia intenzione di pro­
porre, per un determ inato capitolo dell’entra­
ta, un ulterire  aumento della variazione, a cui 
è possibile pervenire dopo gli accertamenti 
fatti ad oggi. E questo per sopperire ad alcu­
ne esigenze di aumento di spesa che si sono 
fatte  palesi. Questo è il massimo che si pos­
sa fare.

Non possiamo sospendere l’approvazione 
della tabella A  in attesa che, approvando la 
tabella B si accerti quale sia la spesa e, poi, in 
rapporto ad essa si approvino le variazioni ai- 
stato di previsione all’entrata; secondo una 
procedura ortodossa, bisogna prim a approva­
re la tabella A  e, poi, passare alla tabella B, 
la quale deve adeguarsi alla previsione della 
en trata fissata nella tabella A.

Quindi, onorevole Presidente, chiedo che si 
continui nella discussione della tabella A', Per" 
veniamo alla approvazione della tabella A  e> 
poi, in rapporto a quella che risulterà essere 
l’entrata prevista dalla tabella A in virtù di



giustificate eventuali richieste di aumento, 
passeremo alla tabella B.

PRESIDENTE. Comunico che il Governo 
ha presentato il seguente emendamento:

nella tabella A  aumentare la variazione in 
aumento prevista per il capitolo 100 da lire 
600.000.000 a lire 800.000.000.

D’AGATA. Signor Presidente, ritiriamo il 
nostro emendamento, che è superato da quel­
lo del Governo.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emendamen- 
to del Governo; chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ai voti la tabella A, quale risulta do­
po l’approvazione dell’emendamento del Go­
verno: chi è favorevole resti seduto; chi é 
contrario si alzi.

( E ’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1: chi è favorevole 
resti seduto; chi è contrario si alzi.

(E: approvato)

Do lettura dell’articolo 2:

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione siciliana per l ’anno 
finanziario 1956-57, sono introdotte le va­
riazioni di cui all’annessa tabella B, firmata 
dall’Assessore per il bilancio.
Poiché l’articolo 2 fa riferimento alla tabel­

la B. prego il deputato segretario di darne let­
tura.

RECUPERO, segretario :

t a b e l l a  b

Tabella di variazioni allo stato di previsione della spe­
sa del bilancio della Regione siciliana per l’anno 
finanziario dal 1" luglio 1956 al 30 giugno 1957.

CONTO DELLA COMPETENZA

a) in  aumento:

P a rte  o rdinaria 

Bilancio

Capitolo 1. Spese per l’Assem blea regionale, lire
300.000. 000.

Capitolo 4. Spese per le Sezioni della Corte dei 
conti, ecc., lire 2.500.000.

Capitolo 7. Indennità  al personale addetto  al G a­
binetto, ecc., lire 5.000.000.

Capitolo 8. Compensi p e r lavoro straordinario , ecc,, 
lire  20.000.000.

Articolo 1. Bilancio, lire  2.600.000.
Articolo 2. Presidenza, lire  6.500.000.
Articolo 3. A m m inistrazione civile, lire  8.000.000.
Articolo 4. Finanze, lire  2.900.000.

Totale, lire  20.000.000.

Capitolo 9. Somma da versare  al Fondo speciale 
per la corresponsione delle indennità  p reviste dalla 
legge regionale 21 aprile 1955, n. 37, lire  100,000.000.

Capitolo 10. Indennità e rim borsi di spese per m is­
sioni, lire 37.000.000.

Articolo 1. Bilancio, lire  7.000.000.
Articolo 3. A m m inistrazione civile, lire 30.000.000.

Totale, lire  37.000.000.

Capitolo 11. Compensi speciali in eccedenza ai li­
m iti stabiliti per il lavoro straordinario , ecc., lire  10 
milioni.

Artìcolo 1. Bilancio, lire 900.000.
Articolo 2. Presidenza, lire  1.200.000.
Articolo 3. A m m inistrazione civile, lire 500.000.
Articolo 4. Finanze, lire 390.000.
Articolo 5. Demanio, lire 600.000.
Articolo 6. Affari economici, lire 620.000.
Articolo 7. A gricoltura, lire  720.000.
Articolo 8. Foreste e rim boschim enti, lire 760.000.
Articolo 9. Industria  e commercio, lire 490.000.
Articolo 10. Lavori pubblici, lire 820.000.
Articolo 11. Edilizia popolare e sovvenzionata, lire

340.000.
Articolo 12. Pubblica istruzione, lire 590.000.
Articolo 13. Lavoro, cooperazione e previdenza so­

ciale, lire 410.000.
Articolo 14. Solidarietà sociale, lire 330.000.
Articolo 15. Igiene e sanità, lire  380.000.
Articolo 16. T rasporti e comunicazioni, lire  240.000.
Articolo 17. Pesca, a ttiv ità  m arinare  e artigianato, 

lire 290.000.
Articolo 18. Turismo, spettacolo e sport, lire  420.000.

Totale, lire  10.000.000.

Capitolo 12. Sussidi al personale in a ttiv ità  di se r­
vizio, ecc., lire 700.000.



Artìcolo 2. Presidenza, lire  700.000.
Capitolo 25. Spesa per acquisto di libri, riv iste  e 

giornali, lire  100.000.
Capitolo 31 bis (di nuova is tituzione). Restituzione 

a ll’E nte F iera  del M editerraneo degli in teressi t r a t ­
ten u ti sulla annualità  afferente a ll’anno finanziario 
1955-56 del contributo  concesso a te rm in i dell’art. 2 
della legge regionale 14 dicem bre 1951, n. 68 (art. 1 
della legge regionale 28 gennaio 1957, n. 9), lire 1 
m ilione 190.480.

Capitolo 32. Fondo di riserva  per le spese obbli­
gatorie e d ’ordine, lire 550.000.000.

Presidenza della Regione

Capitole 35. Indenn ità  di carica al P residen te  della 
Regione e agli assessori, lire  2.500.000.

Capitolo 36. Spese per viaggi del P residen te  della 
Regione e degli assessori, lire  2.000.000.

Capitolo 37. Spese riservate , lire  3.000.000.
Capitolo 37 bis (di nuova istituzione). Compensi 

speciali da corrispondere, in relazione a partico lari 
esigenze di servizio, al personale dell’A m m inistrazio­
ne sta ta le  0 di a ltre  pubbliche am m inistrazioni che, 
per ragioni contingenti, p resti servizio n e ll’interesse 
della Presidenza della Regione, lire  2.000.000.

Capitolo 38. M anifestazioni e celebrazioni p u b b li­
che, ecc., lire 6.000.000.

Capitole 40. Fondo destinato per la concessione di j 
sussidi, ecc., lire  2.700.000.

Capitolo n. 41. Spese postali, telegrafiche e te lefo­
niche, ecc., lire  8.000.000.

Capitolo 44. Biblioteca della Regione. Spesa per ac­
quisto di libri, ecc., lire  3.000.000.

Capitolo 47. Spese per il m antenim ento  del parco, 
ecc., lire  3.000.000.

Capitolo 50. A bbonam enti ad agenzie di in form a­
zioni giornalistiche italiane ed estere, lire  300.000.

Capitolo 51. C ontributi e sussidi a riv iste  e g ior­
nali, lire  1.500.000.

Amministrazione civile

Capitolo 64. Fondo corrispondente ai due qu in ti 
dell’addizionale 5% ai vari tr ib u ti erariali, ecc., lire
20. 000 . 000.

Finanze

Capitolo 68. Spesa per acquisto di libri, riv iste e 
giornali, lire 200.000.

Capitolo 68 bis (di nuova istituzione). Compensi 
speciali in eccedenza ai lim iti s tab iliti p e r il lavoro 
strao rd inario  da corrispondersi, in relazione a p a rti­
colari esigenze di servizio, al personale di ruolo e 
non di ruolo dell’A m m inistrazione dello Stato o di 
en ti sta ta li con ordinam ento autonom o che p resti la 
p rop ria  opera ne ll’interesse dell’A m m inistrazione fi­
nanziaria  della Regione, lire 1.600.000.

Capitolo 71. Fondo corrispondente ai tre  qu in ti del 
provento per addizionale del 5%, ecc., lire  30.000.000.

Capitolo 72. Somm a dovuta allo Stato per provento 
dell’I.G.E., ecc., lire  198.000.00.

Capitolo 107. Devoluzione a favore dei comuni del 
67% del provento dei d iritti e ra ria li sui pubblici spet­
tacoli, ecc., lire  100.000.000.

Capìtolo 108. Quota del 33% dei d ir itti erariali sui 
pubblici spettacoli, ecc., lire  49.500.000.

Capitolo 120. Paghe, ed a ltre  com petenze di carat­
tere  generale a favore del personale temporaneamente 
assunto per l’accertam ento  della m ateria  imponìbile 
ecc., lire  10.000.000.

Demanio

Capitolo 133. Acquisto di lib ri e abbonam enti a ri­
viste e giornali, lire  200.000.

Capitolo 138. Spese di ufficio, di illum inazione e di 
riscaldam ento, ecc., lire 30.000.000.

Capitolo 139. Spese per l’acquisto, la  manutenzione 
e la riparazione di mobili, ecc., lire  30.000.000.

Capitolo 143. F itto  di locali e canoni d’acqua, lire
10. 000. 000.

Capitolo 145. Spese ineren ti alla fo rn itu ra  delle 
uniform i, ecc., lire  3.000.000.

Capitolo 146. Spese di esercizio, di manutenzione e 
di riparazione di autom obili, ecc., lire  30.000.000.

Capitolo 156 bis (di nuova istituzione). T ribu ti era­
riali, sovrim poste provinciali e com unali g ravanti sul­
le p roprie tà  im m obiliari della Regione (legge regio­
nale 12 ottobre 1956, n. 52) (Spesa obbligatoria), lire
5.000.000.

Foreste e rimboschimenti

Capitolo 199. Indenn ità  e rim borsi di spese per 
missioni, ecc., lire  2.500.000.

Capitolo 200. M anutenzione, riparazione ed adatta­
m enti di locali, lire  10.000.000.

Capitolo 201. Biblioteca. Spesa per acquisto di li­
bri, ecc., lire  200.000.
Capitolo 202. Spese postali, telegrafiche e telefoniche, 
lire 1.000.000.

Capitolo 204 bis (di nuova istituzione). Spese di 
funzionam ento degli uffici periferici, lire  15.300.000.

Capitolo 208. Compensi speciali in  eccedenza ai li­
m iti stab iliti p er il lavoro straord inario , ec.c., lire 5 
milioni.

Capitolo 211 bis (di nuova istituzione). Spese per 
il servizio sanitario  e spese funerarie  nei casi di de­
cesso in servizio, lire  600.000.

Capitolo 214 bis (di nuova istituzione). Spese per 
la coltura, la  m anutenzione o rd inaria  e l’affitto di vi­
vai forestali, concorso nelle spese per la lotta contro 
1 parassiti delle p iante forestali, con tribu ti per la ge­
stione dei patrim oni silvo-pastorali dei comuni ed al­
t r i  enti (R. D. L. 30 dicem bre 1923, n. 3267), lire 80 
milioni.

Capitolo 215. Delim itazione delle zone da assogget­
tare  al regim e dei vincoli forestali, ecc., lire  10 .000.000.

Capitolo 218. Spese e contributi per l’applicazione 
della legge sulla caccia, ecc., lire  20.000.000.



Industria e commercio

Capitolo 224. Acquisto di lib ri e abbonam ento a r i ­
viste e giornali, lire  150.000.

Capitolo 229. Compensi per lavoro straordinario  al 
personale di ruolo, ecc., lire  2.000.000.
C a p i to lo  232. Indenn ità  e rim borsi di spese al perso­
nale di ruolo, ecc., lire 2.000.000.

Lavori pubblici

Capitolo 247. Acquisto di lib ri e abbonam ento a 
riviste e giornali, lire  100.000.

Edilizia popolare e sovvenzionata

Capitolo 257. Acquisto di lib ri e abbonam ento a 
riviste e giornali, lire  100.000.

Pubblica istruzione

Capitolo 261. Spese per acquisto di libri, riv iste e 
giornali, lire 150.000.

Capitolo 264. T rasporti (esclusi quelle di persone) 
e spese per i concorsi m agistrali, ecc., lire  20.000.000.

Capitolo 266. Indenn ità  e prem i ai m aestri delle 
scuole sussidiarie, lire 54.500.000.

Capitolo 268. C ontribu ti per il m antenim ento di 
scuole elem entari parificate dall’A m m inistrazione re ­
gionale, lire  20.000.000.

Capitolo 275. S tipendi, assegni, retribuzioni, inden­
nità di studio ed a ltre  competenze di cara ttere  ge­
nerale al personale d irettivo, insegnante e non inse­
gnante, ecc., lire  142.000.000.

Capitolo 298. Indennità  e rim borsi di spese per m is­
sioni, ecc., lire  300.000.

Capitolo 299. Indennità  e rim borsi di spese per m is­
sioni, ecc., lire 2.000.000.

Lavoro, cooperazione e previdenza sociale

Capitolo 312 bis (di nuova istituzione). Compensi 
speciali in eccedenza ai lim iti stabiliti per il lavoro 
straordinario da corrispondersi, in  relazione a p a rti­
colari esigenze di servizio, al personale di ruolo e 
non di ruolo dell’A m m inistrazione dello Stato e di 
enti statali con ordinam ento autonomo che presti la 
Propria opera nell’interesse dell’Amm inistrazione del 
lavoro, cooperazione e previdenza sociale, lire 1 m i­
liardo 14.500.000.

Solidarietà sociale

Capitolo 321. Spese postali, telegrafiche e telefoni- 
die, lire 1.000.000.

Capitolo 323. Acquisto di libri e abbonam enti a r i ­
viste e giornali, lire  200.000.

Capitolo 326. Spese per com pletare l’arredam ento 
di istituti ed enti assistenziali, ecc., lire 800.000.

Igiene e sanità

Capitolo 328. Acquisto di libri e abbonam enti a 
riviste e giornali, lire 200.000.

Fesca, attività marinare e artigianato

Capitolo 338. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti di locali, lire 200.000.

Turismo, spettacolo e sport

Capitolo 342. M anutenzione, riparazione ed ad a tta ­
m enti di locali, lire 200.000.

Capitolo 343. Spese postali, telegrafiche e te lefon i­
che, lire  2.500.000.
Capitolo 346. Spese per ospitalità, lire  1.000.000.

Capitolo 347. Spese di p ropaganda e di in form a­
zioni, ecc., lire 15.000.000.

Capitolo 348. Spese per la pubblicità a ttraverso  la 
stam pa italiana ed estera, lire  3.000.000.

P a rte  strao rd inaria  

Bilancio

Capitolo 353 bis (di nuova istituzione). Somme da 
versare agli is titu ti di credito in  dipendenza della 
garanzia accordata contro i rischi di perd ite  sui p re ­
stiti ai dipendenti cieli’A m m inistrazione della Regione 
(legge regionale 13 settem bre 1956, n. 47) (spesa ob­
bligatoria), per m emoria.

Capitolo 359. Fondo da versare  alla Soprintendenza 
del Teatro Massimo di Palerm o e a ll’Ente Musicale 
Catanese per concorrere nelle spese di rapp resen ta ­
zioni aventi spiegato cara ttere  siciliano, ecc., lire 9 
milioni.

Capitolo 364. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, lire 
13.424.654.

Presidenza della Regione

Capitolo 376 (modificata la denominazione). Spese 
per l’arredam ento di E nti di culto e form azione re ­
ligiosa, di beneficenza e di assistenza ai sensi del- 
l ’art. 3, le tte ra  c), della legge regionale 26 gennaio 
1953, n. 2, modificata dalla legge regionale 28 dicem ­
bre 1953, n. 73, dall’art. 7 della legge regionale 11 
dicem bre 1956, n. 55, e dell’art, 5 della legge regio­
nale che approva il prim o provvedim ento di v a ria ­
zioni al bilancio 1956-57 (parte della quota del 10% 
del provento di cui al cap. 90 dell’entrata), lire  5 m i­
lioni.

Capitolo 378. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari anteriori a quello corrente, li­
re 8.441.428.

Amministrazione civile

Capitolo 380. Fondo destinato per la concessione dei 
contributi per i servizi igienico-sanitari e per i se r­
vizi pubblici obbligatori dei comuni delle isole m i­
nori, ecc., lire 24.143.929.

Capitolo 381. Saldo degli im pegni riguardan ti spe­
se degli anni finanziari anterio ri a quello corrente, 
lire 394.911.



Finanze

Capitolo 382. Saldo degli im pegni rig u a rd an ti spese 
degli anni finanziari an te rio ri a quello corrente, lire  
9.389.315.

Demanio

Capitolo 404. Spese e con tribu ti per l ’esecuzione di 
lavori concernenti m iglioram enti patrim oniali, ecc., 
lire  250.000.000.

Capitolo 410 (modificata la denom inazione). Spese 
per la  utilizzazione industria le  delle acque m inerali 
esistenti nelle zone delim itate ai sensi del prim o com ­
m a dell’art. 28 della legge regionale 21 aprile  1953, 
n. 31, nonché per accertam enti idropinici di acque, 
lire 10.000.000.

Capitolo 412. Saldo degli im pegni rig u ard an ti spese 
degli ann i finanziari an te rio ri a quello corrente, lire 
21.012.549.

Aiìari economici

Capitolo 414. Spese per l ’organizzazione di conve­
gni, congressi, ecc., lire  5.000.000.

Capitolo 415. C ontribu ti a favore di is titu ti u n iv e r­
sita ri o cen tri di studio, ecc., lire  10.000.000.

Agricoltura

Capitolo 428. C ontribu ti nelle spése di sistem azioni 
ag rarie  e rip ristino  degli a rbore ti e dei vigneti, lire
50.000. 000.

Capitolo 430. C ontributo a carico della Regione sul 
prezzo di acquisto di m acchine agricole, lire  200 m i­
lioni.

Capitolo 450. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, lire 
140.996.

Foreste e rimboschimenti

Capitolo 451. Indenn ità  e rim borsi di spese p e r m is­
sioni, ecc., lire  5.000.000.

Capitolo 452. Spese per l’acquisto di autom ezzi per 
le necessità degli uffici periferici, lire  13.000.000.

Capitolo 453 (modificata la denominazione). A cqui­
sto, anche m ediante espropriazione, di te rren i e spese 
di im pianto e di am pliam ento di v ivai forestali, lire
30.000. 000.

Capitolo 455 (modificata la denominazione). Con­
tr ib u ti per l’attuazione di rim boschim enti di te rren i 
sottoposti a relativo  vincolo, per rim boschim enti di 
dune e sabbie m obili e per la  ricostituzione di bo ­
schi estrem am ente deterio ra ti (art. 75 del R.D.L. 30 
dicem bre 1923, n. 3267), lire  50.000.000.

Capitolo 455 bis (di nuova istituzione). C ontributi 
p e r l’attuazione di rim boschim enti e ricostituzione di 
boschi estrem am ente de te rio ra ti (art. 91 del R.D.L. 
30 dicem bre 1923, n. 3267), per m emoria.

Capitolo 456 (modificata la denominazione). Spesa

per la costruzione e l’am pliam ento  di fabbricati da 
destinare  a caserm e degli agenti del Corpo delle fo­
reste, lire  35.000.000.

Capitolo 459. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an te rio ri a quello corrente, lire 
2.046.992.

Industria e commercio

Capitolo 468. Fondo destinato per lo sviluppo del­
la p ropaganda dei prodotti siciliani, ecc,, lire 25 
milioni.

Capitolo 478. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli ann i finanziari an terio ri a quello corrente, lire 
174.052.

Lavori pubblici

Capitolo 482. Spese per la  costruzione e riparazione 
di acquedotti, ecc., lire  40.000.000.

Capitolo 485 (modificata la denominazione). Spese 
per la costruzione e le riparazioni straordinarie di 
opere pubbliche edili com prese quelle di na tu ra  igie­
ni co-san itaria  e sociale assistenziale, anche se di com­
petenza degli enti locali della Regione, esclusi quelli 
di culto, di beneficenza e di assistenza, lire  150.000.000,

Capitolo 486. Spese per la esecuzione di opere di 
in teresse di enti pubblici e di enti p riv a ti di assi­
stenza e beneficenza, ecc., lire  5.000.000.

Capitolo 487 (modificata la denominazione). Fondo 
destinato alla  esecuzione di opere e spese di carat­
tere  strao rd inario  e di in teresse di en ti di culto e 
form azione religiosa, di beneficenza e assistenza, me­
d iante la costruzione, l’am pliam ento, il completamen­
to, l’adattam ento , la  m anutenzione e la riparazione 
di edifici destinati per l’attuazione delle finalità de­
gli en ti m edesim i (parte  della quota del 10% del 
provento di cui al capitolo n. 90 dell’en tra ta  e spesa 
autorizzata con l’articolo 36 della legge regionale 2 
aprile  1955, n. 24) (art. 3, le tte ra  c), della legge re­
gionale 26 gennaio 1953, n. 2, modificata dalla legge 
regionale 28 dicem bre 1953, n. 73, dall’art. 7 della 
legge regionale 11 dicem bre 1956, n. 55 e dall’art. 5 
della legge regionale che approva il prim o provvedi­
m ento di variazioni al bilancio 1956-57), lire  70.000.000.

Capitolo 493. Spese per l’esecuzione di opere pub­
bliche re lative alle vie urbane, ecc., lire  650 .000.000.

Capitolo 499 bis (di nuova istituzione). Spese per 
l’esecuzione, di opere edili stradali e di arginamento 
di corsi d ’acqua con partico lare  riguardo  alle zone 
colpite dall’alluvione, lire  30.000.000.

Edilizia popolare e sovvenzionata

Capitolo n. 512. Saldo degli im pegni riguardanti 
spese degli anni finanziari an terio ri a quello cor­
rente, lire 227.725.

Pubblica istruzione

Capitolo 525. Spese p e r il funzionam ento della 
Scuola m agistrale ortofrenica in C atania (art. 7 della 
legge regionale 4 aprile 1955, n. 33), soppresso-



C a p i to lo  526. Concorso nelle spese occorrenti per 
il funzionamento della Facoltà di m agistero presso la 
U n i v e r s i t à  di Palerm o, l i r e  27.956.050.

C a p i to lo  526 bis (di nuova istituzione). Spese di 
attrezzatura per la  refezione scolastica (art. 14 della 
legge regionale 1° aprile  1955, n. 21), lire  20.000.000.

Capitolo 531. Saldo degli im pegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an te rio ri a quello corrente, lire 
61.548.763.

Lavoro, cooperazione e previdenza sociale

Capitolo 535. Spese strao rd inarie  per sovvenire i 
braccianti du ran te  i periodi di m igrazione interna, 
lire 15.000.000.

Capitolo 540. C ontributo della Regione a favore del 
Fondo siciliano per l ’assistenza ed il collocamento dei 
lavoratori disoccupati, lire 307.000.000.

Capitolo 544. Somma da versare  al Fondo siciliano 
per l’assistenza ed il collocamento dei lavoratori di­
soccupati, ecc., lire  60.000.000.

Capitolo 552. Saldo degli im pegni riguardan ti spe­
se degli ann i finanziari an terio ri a quello corrente, 
lire 2.992.597.

Solidarietà sociale

Capitolo 556. C ontribu ti a favore di enti pubblici 
e di enti p riva ti di assistenza e beneficenza, ecc., lire
7.500.000.

Capitolo 559. Spese per il pagam ento di re tte  d i­
pendenti da p rovvedim enti di ricovero di illegittim i, 
ecc., lire 32.500.000.

Capitolo 562. Sussidi a m in istri del culto partico ­
larmente bisognosi, ecc., lire  10.000.000,

Capitolo 564. Fondo per le spese straordinarie, ad 
integrazione di quelle a cui provvede d irettam ente 
lo Stato, ecc., lire  100.000.000.

Igiene e sanità

Capitolo 570. C ontributi per provvedere all’accre­
scimento, al rinnovo ed al m iglioram ento dell’a ttrez ­
zatura degli en ti ospedalieri, ecc., lire 50.000.000.

Capitolo 573. Fondo destinato per la concessione di 
sussidi strao rd inari per le a ttiv ità  sanitarie, ecc., lire
20.000. 000 .

Trasporti e comunicazioni

Capitolo 586. Saldo degli impegni riguardan ti spese 
degli anni finanziari an terio ri a quello corrente, lire 
56.762.

Turismo, spettacolo e sport

. Capitolo 598. C ontribu ti ad  enti ed is titu ti per la 
formazione e per la  elevazione professionale del per­
sonale addetto a m ansioni connesse all’esercizio della 
attività turistica, lire  9.500.000.

Capitolo 599. Spese e contributi per manifestazioni

di partico lare  in teresse ai fini dell’increm ento del tu ­
rismo, ecc., lire  24.000.000.

Capitolo 604. C ontribu ti e concorsi di carattere
straord inario  per incoraggiare, sostenere e sviluppare 
le a rti liriche, lire  40.000.000.

Capitolo 605. C ontribu ti e concorsi di cara ttere
straordinario  per incoraggiare, sostenere e sviluppare 
le a rti dram m atiche, lire  15.000.000.

Capitolo 609. Spese, con tribu ti e concorsi p e r a tt i­
vità e m anifestazioni sportive, lire  50.000.000.

Bilancio

Capitolo 622. Fondo speciale per la corresponsione 
delle indennità  previste dalla legge regionale 21 ap ri­
le 1955, n. 37, lire 100.000.000.

Agricoltura

Capitolo 630 bis (di nuova, istituzione). A ntic ipa­
zioni sulle quote di spesa ricadenti negli anni finan­
ziari fu turi, autorizzate con l ’art. 2 della legge re ­
gionale 5 aprile  1954, n. 9, p e r la  esecuzione di opere 
pubbliche di bonifica e per gli studi e le ricerche 
necessarie alla redazione dei progetti di bonìfica, lire
1.000.000.000.

Capitolo 630 ter  (di nuova istituzione). A nticipazio­
ni sulle quote di spesa ricaden ti negli anni finanziari 
fu turi, autorizzate dall’art. 11 della legge regionale 
28 luglio 1949, n. 39, modificato dall’art. 1 del D.L.P. 
10 aprile 1951, n. 10, convertito, con modificazioni, n e l­
la legge regionale 4 luglio 1952, n. 18, p e r la t r a ­
sformazione e sistem azione delle trazzere siciliane, 
lire 1.000.000.000.

Industria e commercio

Capitolo 632 bis (di nuova istituzione). A nticipazio­
ni a favore degli uffici m inerari d is tre ttua li per la 
esecuzione di opere di salvataggio e di quelle neces­
sarie a p revenire im m inenti pericoli nelle m iniere, 
nelle ricerche e nelle cave (art. 13 della legge re ­
gionale 4 aprile 1956, n. 23), lire  5.000.000.

Capitolo 632 ter (di nuova istituzione). Fondo de­
stinato per l ’anticipazione del residuale im porto del­
le annualità del contributo concesso all’Ente F iera 
del M editerraneo a term in i deU’art. 2 della legge re ­
gionale 14 dicem bre 1953, n. 68 (art. 1 della legge 
regionale 28 gennaio 1957, n. 9), lire  101.343.520.

Capitolo 632 quater (di nuova istituzione). Fondo 
destinato per la anticipazione del residuale im porto 
delle annualità del contributo concesso all’Ente F iera 
di Messina a term ini dell’art. 2 della legge regionale 
14 dicem bre 1953, n. 68 (àrt. 1 della legge regionale 
28 gennaio 1957, n. 9), lire  102.534.000.

Presidenza della Regione

Capitolo 637. Spese per la Gazzetta Ufficiale della 
Regione, lire 4.000.000.

Articolo 1. Spese di carta  e stam pa, ecc., lire  4 
milioni.



Capitoli aggiunti 

Presidenza della Regione

Capitolo 649. Compensi speciali da corrispondersi 
in  relazione a partico lari esigenze di servizio al p e r­
sonale dell'A m m inistrazione sta ta le  e di a ltre  p u b ­
bliche A m m inistrazioni, che per ragioni contingenti 
p res ti servizio ne ll’in teresse della P residenza della 
Regione, soppresso.

Lavori pubblici

Capitolo 740. Spese per l’esecuzione di opere edili, 
strada li e di arg inam ento  di corsi d ’acqua con p a r t i­
colare riguardo  alle zone colpite dall’alluvione, sop­
presso.

Lavoro, cooperazione e previdenza sociale

Capitolo 764. Compensi speciali in  eccedenza ai l i ­
m iti s tab iliti per il lavoro straord inario  da corrispon­
dersi in relazione a partico lari esigenze di servizio al 
personale di ruolo dell’A m m inistrazione dello Stato 
e di E nti sta ta li con ordinam ento autonom o che p re ­
sti la p ropria  opera ne ll’interesse dell’A m m inistrazio­
ne del Lavoro, P revidenza ed Assistenza Sociale, sop­
presso.

Totale degli aum enti della spesa (competenza), 
lire  6.758.318.728.

b) in dim inuzione:

P arte  ord inaria

Agricoltura

Capitolo 546. C ontribu ti per favorire  i raggruppa­
m enti di cooperative capaci, ecc., lire  15.000.000.

Capitolo 548. Spese e con tribu ti ad  en ti ed istituti 
giuridicam ente, ecc., lire  5.000.000.

Capitolo 551 bis. C ontributo  a cooperative e socie­
tà, ecc., lire  10.000.000.

Solidarietà sociale

Capitolo 325. Spese per la vigilanza sulle istitu­
zioni ed en ti di assistenza, lire 2.000.000.

P a rte  strao rd inaria  

Solidarietà sociale

Capitolo 561. C ontribu ti s trao rd inari a patronati co­
stitu iti presso i tribunali, ecc., lire  10.000.000.

Totale delle dim inuzioni della spesa (competen­
za), lire 239.600.000.

A um ento  netto  della spesa (competenza), lire 6 
m iliard i 518.718.728.

c) modifica di denom inazione:

P a rte  ord inaria  

Bilancio

Capitolo 15. « Compensi ad estranei a ll’Amministra­
zione per studi, servizi e prestazioni speciali resi nel­
l’in teresse della Regione, ai sensi dell’art. 70 del de­
creto del P residen te  della R epubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16 ».

Pubblica istruzione

Capitolo 197. M anutenzione delle opere comprese 
nei bacini m ontani, lire 4.000.000.

Foreste e rimboschimenti

Capitolo 204 (modificata la denom inazione). Spese 
p e r l’esercizio, la  m anutenzione e la riparazione di 
autom ezzi presso gli uffici periferici, lire  8.000.000.

Capitolo 211 (modificata la denominazione). Is tru ­
zione e propaganda forestale. R ette di frequenza a l­
le scuole forestali (Titolo III, Capo li, del R.D.L. 30 
dicem bre 1923, n. 3267), lire  600.000.

Capitolo 214 (m odificata la denominazione). Spese e 
contribu ti per incoraggiam ento alla  silvicoltura ed 
alle piccole industrie forestali, lire  65.000.000.

Capitolo 215 bis. A nticipazione o contribu ti per 
stud i e p rogetti di opere irrigue, ecc., lire  150.000.000.

Lavoro, cooperazione e previdenza sociale

Capitolo 537. Spese per la  rilevazione di dati, ecc., 
lire  2.000.000.

Capitolo 538. Spese per il coordinam ento dell’a tt i­
v ità  degli uffici, ecc., lire  2.000.000.

Capitolo 267. « Indenn ità  e rim borsi di spese per 
ispezioni e missioni com piute dal personale ispettivo 
delle scuole elem entari, nonché dal personale dei 
P rovved ito ra ti agli studi per la vigilanza dei servizi 
per l’istruzione elem entare, disposto direttamente 
dalla A m m inistrazione regionale. »

P arte  strao rd inaria  

Pubblica istruzione

Capitolo 527. « Spese, escluse quelle di attrezzatu­
ra, per il funzionam ento della refezione scolastica 
(articolo 14 della legge regionale 1 aprile  1955, n. 21)»

Capitolo 527 bis. « Spese per colonie m arine e mon­
tane is titu ite  dalla Regione. »

Trasporti e comunicazioni

Capitolo 585. « Spese per l’arredam ento  di stazioni 
ad uso di linee autom obilistiche e re la tiva  progetta' 
zione (decreto legislativo presidenziale 19 aprile 195 ’ 
n. 21) (quota della spesa autorizzata). »
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Presidenza del P residen te  ALESSI

MAJORANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA. Onorevole Presidente, fra le 
variazioni apportate ai capitoli della rubrica 
« Lavori pubblici » non vedo, a meno che non 
mi sia sfuggito, alcun aumento alla spesa per 
compensi ai professionisti incaricati dalla Re­
gione per progettazione e direzione di lavori. 
E’ notorio che molti professionisti, che da an­
ni hanno eseguito varie opere, non sono stati 
compensati. Siccome si dichiara che non si 
può provvedere al pagamento in conseguenza 
della mancanza e dell’esaurimento dei fondi 
io pregherei di provvedere, possibilmente, con 
questa variazione.

Noto, inoltre, la soppressione del capitolo 
525: « Spese per il funzionamento della Scuo­
la magistrale ortofrenica di Catania ». Non 
ne comprendo il motivo. Purtroppo, questa 
scuola non ha potuto iniziare la sua attività 
appunto perchè non sono stati pagati i fondi 
previsti dalla legge. Mi permetto, pertanto, di 
rivolgere una viva raccomandazione al Gover­
no perchè questa istituzione della Regione 
possa, finalmente funzionare.

Resto in attesa di un chiarimento; in caso 
contrario, dovrei presentare un emendamento.

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole Presidente, devo 
ricordare che, in seguito ad una mia interro­
gazione, il Governo si era impegnato a con­
sentire una variazione di bilancio di circa 200- 
300milioni, per i cantieri di lavoro. Non mi 
pare, però, che tale variazione sia contenuta 
nella tabella proposta dal Governo.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Si; 
è prevista al capitolo 540 una variazione in 
aumento di lire 250milioni, che la Giunta del 
bilancio ha elevato a 307milioni.

RECUPERO. Ringrazio il Presidente della 
•Regione per il chiarimento datomi e chiedo 
scusa.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro depu­

tato ha chiesto di parlare, passiamo agli emen­
damenti.

Si inizia dall’emendamento degli onorevoli 
Saccà ed altri al capitolo 1. Lo rileggo:

« elevare la variazione in aumento al capi­
tolo 1 da lire 300.000.000 a lire 400.000.000 »

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai vo­
ti: chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento proposto dal Go­
verno per l’istituzione, nella rubrica « Bilan­
cio », del capitolo 6 bis.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente lo ritiriamo.

PRESIDENTE. Si dà atto del rititro  del- 
l ’emendamento istitutivo del capitolo 6 bis.

Si passa all’emendamento dell’onorevole 
Nicastro ed altri soppressivo della variazio­
ne in aumento al capitolo 7 : « Indennità al 
personale addetto al Gabinetto ecc.. lire Smi­
lioni ».

L ’onorevole Nicastro desidera illustrarlo?

NICASTRO. In sede di discussione genera­
le ho criticato questa spesa.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emenda - 
mento Nicastro ed altri: chi è favorevole si 
alzi; chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri 
soppressivo della variazione al capitolo 8:
« Compensi per lavoro straordinario, ecc., li­
re 20milioni ».

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor Presidente, deside­
reremmo che il Governo, anziché pronunciar­
si genericamente contro gli emendamenti sop­
pressivi, valutasse, per caso, le ragioni di in­
transigenza, che tante volte non sono bene 
individuate.

R e so c o n ti, f . 242 (700)



PRESIDENTE. Il suo è un desiderio più o 
meno legittimo, non sta a me valutarlo; ma 
il Governo ha diritto  ad opporsi generica­
mente. D’altra parte, il Governo non si è pro­
nunciato nè a favore nè contro; il che signi­
fica che non ha particolari punti di vista da 
riferire.

Non avendo altri chiesto di parlare, pon­
go ai voti l ’emendamento Nicastro ed altri 
soppressivo della variazione al capitolo 8: 
chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento del Governo, so­
stitutivo della variazione al capitolo 32. Lo 
rileggo:

sostituire alla variazione proposta per il ca­
pitolo 32 (rubrica « Bilancio ») la seguente: 
« Capitolo 32 - fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d’ordine », lire 438.490.000.

Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai 
voti: chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

(E’ approvato).

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri 
soppressivo della variazione al capitolo 36: 
« Spese per viaggi del Presidente della Re­
gione e degli assessori, lire 2m il ioni ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri 
soppressivo della variazione al capitolo 37: 
« Spese riservate, lire 3milioni ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri 
soppressivo della variazione al capitolo 38: 
« Manifestazioni e celebrazioni pubbliche, li­
re  6milioni».

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Signor Presidente, il capitolo 
38 prevedeva già una spesa di 20milioni per 
manifestazioni e celebrazioni pubbliche. H 
Governo propone, ora, di stanziare allo stes­
so scopo altri 6milioni. Chiediamo al Gover­
no dì valutare l ’aumento proposto e di essere, 
addirittura, favorevole al nostro emenda­
mento.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, pongo ai voti l’emendamento Nica­
stro ed altri, soppressivo della variazione al 
capitolo 38: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo 
40:

« Fondo destinato per la concessione di sus­
sidi, ecc., lire 2.700.000 ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti; chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo 
41:

« Spese postali, telegrafiche e telefoniche, 
ecc., lire Smilioni ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 44:

« Biblioteca della Regione. Spesa per ac­
quisto di libri, ecc., lire Smilioni».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi e 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

RENDA. Abbiamo votato contro la varia­
zione a questo capitolo non perchè siamo con­
trari alla cultura degli assessori! (Si ride)



PRESIDENTE. Si passa all’emendamento 
Nicastro ed altri, soppressivo della variazio­
ne al capitolo 47:

« Spese per il mantenim ento del parco, ecc., 
lire 3m ilio ni.

CIPOLLA; Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor Presidente, vorrei co­
noscere da dove sorge l’esigenza di aumen­
tare di 3milioni la spesa per il mantenimento 
del parco del Palazzo d’Orléans. Può darsi 
che, a somiglianza di quanto ha fatto il co­
mandante Lauro a Napoli, si vorranno m ette­
re nel parco dei pappagallini verdi!

PRESIDENTE. Ci sono già da tempo!

Non avendo altri chiesto di parlare, pon­
go ai voti l’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 47: 
chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo alla variazione al capitolo 51:

« Contributi e sussidi a riviste e giornali ».

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, poiché anche questo emendamento, 
come gli altri, avrà la sorte di essere respin­
to, verremmo, in questa certezza, raccoman­
dare, quanto meno, di dare sussidi a riviste 
e giornali che siano autonomisti e che non 
siano, come quelli che sostengono la politi­
ca governativa regionale, invece, emeriti de­
nigratori dell’Autonomia e del Parlamento si­
ciliano.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
Parlare pongo ai voti l’emendamento Nicastro 
ed altri, soppressivo della variazione al ca­
pitolo 51: chi è favorevole si alzi; chi è con­
trario resti seduto.

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo 
139:

« Spese per l’acquisto, la manutenzione e la 
riparazione di mobili, ecc. ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo alla variazione al capitolo 
146:

« Spese di esercizio, di manutenzione e di 
riparazione di automobili, etc. ».

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVANO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, il nostro emendamento è sug­
gerito da evidenti ragioni di austerità. Allo 
stesso titolo sono già stanziati in bilancio 35 
milioni, che, con la variazione proposta, di­
ventano ora 65milioni: sappiamo bene che 

1 la Regione siciliana ha ritenuto opportuno so­
stituire le modeste « Fiat » con le eleganti 
« Giuliette »; badiamo bene, però, che, di que­
sto passo, noi non facciamo la propaganda 
dell’Autonomia, ma incrementiamo un lusso 
smodato, che non si addice assolutamente alle 
nostre modeste risorse finanziarie. Il Gover­
no, per primo, dovrebbe riflettere su queste 
cose. Invece, mi accorgo che si continua su 
questo regime di spese esagerate e pericolo­
se, che è oggetto dell’attenzione di molti si­
ciliani.

DI MARTINO, Assessore supplente al bi­
lancio, alle finanze ed al demanio. Non si 
tratta  di acquisti.

VARVARO. Si tra tta  di acquisti che si sono 
fatto in larga misura; fornirò all’Assemblea, 
a breve scadenza, gli elenchi di tu tte  le mac­
chine che sono al servizio della Regione e. 
particolarmente, di quelle cambiate recente­
mente, sostituendo modeste ma buone mac­
chine con altre nuovissime ed eleganti e di 
altissimo prezzo.

MACALUSO. Quanti autisti sono stati as­
sunti negli ultimi mesi ?(Non è approvato)
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DI MARTINO, Assessori© supplente al bi­
lancio. alle finanze ed al demanio. Nessuno.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Vorrei chiedere se il Governo, 
difronte a queste enormi spese per le auto­
mobili, non abbia pensato che sia più oppor­
tuno eliminare le macchine ed ingaggiare taxi 
per far girare i funzionari. Stanziare, infatti, 
a ltri 30milioni per la manutenzione delle mac­
chine significa che queste si sfasciano ogni 
giorno e che se ne acquistano nuove ogni 
4 - 6  mesi. O gli autisti, che sono stati assun­
ti senza concorso, non hanno mai visto una 
macchina prim a d’ora oppure sulle ripara­
zioni — scusi, signor Presidente, la frase poco 
parlam entare — c’è qualche piccolo « in tral­
lazzo ». E’ una vergogna che l’Assemblea au-’ 
torizzi aum enti di questo genere e non voti 
contro, anche se la proposta viene dall’oppo­
sizione. ;

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Signor Presidente, recente­
m ente abbiamo letto sulla stampa che un  m a­
gistrato ha rinviato a giudizio un funzionario 
dell’Acquedotto di Palerm o per aver utiliz­
zato — dice la sentenza di rinvio a giudizio 
—■ la macchina dell’Amministrazione per uso 
personale. Io chiedo, in questo caso, quanti 
dovrebbero essere rinviati a giudizio per l’uso 
che si fa delle macchine della Regione. (Com­
menti))

CIPOLLA. Desidero che il Governo ri­
sponda.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore ad bilancio, alle 'finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Signor Presidente, l’onorevole 
Nicastro, interpellato poco fa se desiderasse

illustrare i propri emendamenti, ha fatto un 
riferim ento generico al suo intervento in se­
de di discussione generale. Allo stesso modo 
risponde il Governo. A conclusione della di­
scussione generale ho creduto di illustrare lo 
orientam ento del Governo circa queste va­
riazioni di spesa che, in linea di massima, 
sono tu tte  afferenti ed attinenti al funziona­
mento dei servizi generali della Regione.

In modo particolare, per la spesa di cui al 
capitolo 146 va detto che l’autoparco della 
Regione ha bisogno di essere continuamente 
ammodernato per evitare che i vecchi mezzi 
— . quelli che possono durare due anni e mez­
zo sono pochi — si deprezzino maggiormen­
te e diano luogo ad una gestione più costosa 
per maggior consumo di carburante e di pneu­
matici. L ’Amministrazione, pertanto, si è 
orientata a rinnovare l’autoparco, acquistan­
do, fra l’altro, delle macchine di costo infe­
riore alle precedenti — le 1400 Fiat sono sta­
te sostituite con le « Giuliette » — che con­
sumano di meno ed il cui m ateriale, indub­
biamente, (forse non è il caso d dirlo in que­
sta sede) è migliore.

MACALUSO. Passerà alla storia come l’As­
sessore delle « Giuliette » !

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, si reclama di 
sentire il Governo e poi ci si infastidisce per 
quello che dice !

PRESIDENTE. Onorevole Macaiuso!

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. L ’Amministrazione ha seguito, in 
sostanza, una duplice direttiva, rinnovando, 
da un canto, l ’autoparco e, dall’altro, acqui­
stando mezzi più economici di quelli che si 
vengono a sostituire.

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Onorevole Presidente, il nostro 
rilievo su questa variazione non riguarda, evi­
dentemente, la intenzione dell’Assessorato 
competente di realizzare delle economie, per"



chè da questo punto di vista siamo d’accor­
do, ma è determinato dalla preoccupazione 
del riflesso che la spesa ha presso l’opinione 
pubblica. In realtà, il numero delle macchi­
ne della Regione siciliana è molto elevato 

: rispetto alle effettive esigenze di funziona-
! mento dell’Amministrazione. Quindi la no­

stra opposizione a questa variazione è diret- 
! ta non al fatto che si realizzino delle econo­

mie — perchè la « Giulietta » costa meno del- 
' la 1400 Fiat e così vìa di seguito —, ma alla 

esigenza che, in questo settore, bisogna ado­
perare una forbice alquanto tagliente. Non è 

I ammissibile — e ritengo che tu tti coloro che 
! vogliono il bene dell’Autonomai debbano es­

sere d’accordo — che, proprio per questa par­
te, che poi è quella che colpisce più diretta- 

j mente la opinione pubblica, vi sia appunto una 
manifesta e conclamata dispersione di mezzi 
finanziari.

1 La richiesta nostra, pertanto, è che si fac­
ciano veram ente delle economie. La dichiara- 

| zinne dell’Assessore, che in sostanza chiede 
un aumento della spesa per realizzare tuia 
economìa, è, invece, una contraddizione in 
termini. Vorrei, ricollegandomi alla proposta 
del collega Macaiuso, che su questa questio­
ne il Governo m etta le cose in regola, prima 
che non si sia costretti a prendere delle in- 
ziative parlam entari che servano a collocare 
le cose nei loro giusti termini.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE.. Onorevole Cipolla, lei ha 
già parlato e non può per regolamento pren­
dere la parola due volte sullo stesso argo- 

\ mento.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
j • •

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, noi 
siamo qui a fine di esercizio ed il problema 
n°n si può porre se non per quel che riguar- 
da il futuro, naturalm ente, e non per quello 

| che riguarda un anno finanziario già decor- 
so? di cui queste variazioni sono una conse- 

| guenza, direi quasi, necessaria.

Posso assicurare l’onorevole Renda e gli 
altri onorevoli colleghi che siamo esattam en­
te d’accordo sulla opportunità di una revisio­
ne del problema al fine di vedere se si può 
realizzare —■ e in quale m isura — una eco­
nomia su questa voce di spesa. Avvertiamo 
anche noi che c’è una certa tendenza della 
opinione pubblca a soffermarsi...

RENDA. Un ronzio...

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
...un ronzio.., a soffermarsi su questo argo­
mento. E stia pur tranquillo che abbiamo an­
che noi percepito questo ronzio e desideria­
mo proprio esaminare — naturalm ente per 
l’esercizio futuro — tu tta  la situazione per 
vedere quali accorgimenti possano essere 
adottati al fine di ridurre, nella massima m i­
sura possibile, questa spesa, dandone anche 
notizia all’Assemblea, perchè giudichi quali 
sono le iniziative e i metodi attraverso cui 
si può realizzare una qualche economia in 
questo settore. Non abbiamo alcuna ragione 
per non soddisfare, anche in questo senso, lo 
dico particolarm ente all’onorevole Renda, la 
esigenza di mia chiarezza, che credo non sia 
mai mancata nè a questo Governo nè ad al­
cuno dei governi che lo hanno preceduto.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

CIPOLLA, Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor Presidente, dichiaro che 
voterò a favore dell’emendamento e non con­
divido le affermazioni che sono state fatte 
dal Governo. Intanto vorrei fare una prima 
considerazione.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, le ricor­
do, che le dichiarazioni di voto, per regolamen­
to, devono essere brevi e concise.

CIPOLLA. Appena tre minuti, signor P re­
sidente.

Non è che noi ci preoccupiamo perchè c’è 
il ronzio, ma perchè c’è il malcostume. An­
che se non fosse il ronzio, noi dovremmo



preoccuparci lo stesso perchè queste spese 
sono eccessive.

In secondo luogo, io veram ente non riesco 
a comprendere che si acquistino nuove mac­
chine per economizzare nella manutenzione 
e poi si proponga l’aumento di spesa per tre n ­
ta milioni per la manutenzione delle nuove 
macchine. E’ un giro vizioso.

Vorrei, poi, dire che nell’Amministrazione 
dello Stato l ’uso degli automezzi è discipli­
nato in modo molto rigoroso. Per esempio, 
presso la Corte di Cassazione, dove ci sono 
funzionari di grado terzo —- m agistrati ele­
vatissimi —, sono in uso solo due macchine, 
quella del Primo Presidente e un ’altra  serve 
agli altri presidenti. E si tra tta  di funzionari 
di grado terzo! Al contrario, nelhAm m inistra­
zione regionale l ’ultimo segretario partico­
lare, l ’ultimo capo di gabinetto, l’ultimo fun­
zionario avventizio del Ministero dell’Africa 
Italiana, che è diventato funzionario della Re ■ 
gione siciliana, ha a disposizione la macchi­
na. Tutto questo è sbagliato e noi lo vediamo 
non perchè la gente parla — la gente dovreb­
be parlare anche di più —, ma perchè effet­
tivam ente il malcostume c’è e si deve ta­
gliare alle radici.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’emendamen­
to Nicastro ed altri, soppressivo della varia­
zione al capitolo 146: chi è favorevole si alzi; 
chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione istitutiva del 
capitolo 214 bis: Spese per la coltura, la m a­
nutenzione ordinaria e l’affìtto di vivai fore­
stali, concorso nelle spese per la lotta contro 
i parassiti delle piante forestali, contributi 
per la gestione dei patrimoni silvo pastorali 
dei comuni ed altri Enti (R.D.L. 30 dicembre 
1923, numero 3267), lire 80milioni»; 
ed al seguente emendamento del Governo:

— sostituire alla variazione proposta con il 
capitolo 214 bis (rubrica « Foreste e rimbo­
schimenti ») la seguente:

« Capitolo 214 bis. (di nuova istituzione) 
Spese per la coltura, la manutenzione ordi­
naria e l’affitto di vivai forestali; concorso 
nelle spese per la lotta contro i parassiti del-

j le piante forestali; contributi per la gestione 
j dei patrim oni silvo-pastorali dei comuni ed 

altri enti (R.D.L. 30 dicembre 1923, numero 
3267), lire 15milioni.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io debbo dichiarare, come ho avuto 
già occasione di dire durante la discussione 
generale, che noi non siamo contrari alla fi­
nalità di questa spesa. L’emendamento sop­
pressivo tende a richiam are l’attenzione del 
Governo perchè questa spesa sia disciplina­
ta non con legge dello Stato, ma con legge 
regionale; il che, indubbiamente, può porre su 
un piano di più concreta attuazione il prov­
vedimento stesso, adeguandolo alle situazio­
ni siciliane.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emendamen­
to Nicastro ed altri, soppressivo della varia­
zione istitutiva del capitolo 214 bis: chi è fa­
vorevole si alzi; chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo ai voti l’emendamento del Governo 
sostitutivo della variazione istitutiva del ca­
pitolo 214 bis: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 224: 
(Industria e commercio) Acquisto di libri e 
abbonamento a riviste e giornali, lire 150 
mila ».

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, anche que­
sto nostro emendamento è dovuto ad una af­
fermazione di principio. Ricordo che, per lo 
anno finanziario 1955-56, si sono fatti dei ta­
gli particolari a queste spese, tagli che deter­
minarono un’economia generale.



PRESIDENTE. Non avendo alcun altro 
chiesto di parlare, pongo ai voti questo emen­
damento: chi è favorevole si alzi; chi è con­
trario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all'emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo 
247: « (Lavori pubblici) Acquisto di libri e 
abbonamento a riviste e giornali, lire lOOmila»,

Non avendo alcun deputato chiesto di p a r ­
lare, lo pongo ai voti: chi è favorevole si al­
zi; chi è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 261: 
« (Pubblica istruzione) Spese per acquisto di 
libri e abbonamento a riviste e giornali, lire 
190mila. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa al seguente emendamento del Go­
verno:

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 275 (rubrica « Pubblica istruzione ») 
h  seguente :

Capitolo 275. Stipendi, assegni, retribuzio­
ni. etc., lire lOOmilioni ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo 
312 bis di nuova istituzione: « (Lavoro, coo- 
perazione e previdenza sociale) Compensi spe­
ciali ìn eccedenza ai limiti stabiliti per il la- 
voro straordinario da corrispondersi in rela­
zione a particolari esigenze di servizio al per­
sonale di ruolo e non di ruolo dell’Ammini­
strazione dello Stato e di enti statali con or­
dinamento autonomo che presti la propria 
°Pera nello interesse dell’Amministrazione 
del lavoro, cooperazione e previdenza sociale, 
ire 14milioni 500mila. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo 
321: « (Solidarietà sociale) Spese postali, te ­
legrafiche e telefoniche, lire un milione. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 323: 
« (Solidarietà sociale) Acquisto di libri e ab ­
bonamenti a riviste e giornali, lire 200mila. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: « chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed a l­
tri, soppressivo della variazione al capitolo 
326: « (Solidarietà sociale) Spese per com­
pletare l ’arredamento di istituti ed enti assi­
stenziali, etc., lire SOOmila. »

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor Presidente, vorrei che 
l’Assessore ci chiarisse a quale spesa in par­
ticolare si intenda provvedere con la varia­
zione proposta al capitolo 326, dato che si tra t­
ta di una somma modesta. Potrei, infatti, vo­
tare a favore, trattandosi di enti assistenzia­
li, se la risposta fosse esauriente e precisa.

PRESIDENTE. Onorevole Cipolla, le sue 
dichiarazioni sono soffuse di un certo scetti­
cismo. Comunque, la sua domanda aspetta 
una risposta da parte dell’Assessore; ma chi 
tace acconsente. (Commenti ironici a sini­
stra)

Non avendo altri chiesto di parlare, pongo 
ai voti l’emendamento Nicastro ed altri, sop­
pressivo della variazione al capitolo 326: chi
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è favorevole si alzi; chi è contrario resti s e ­
duto.

(Non è approvato)

Si passa alFemendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 342: 
(« Turismo, spettacolo e sport). M anutenzio­
ne, riparazione ed adattam ento di locali, lire 
200mila. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa alFemendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 343:
« (Turismo, spettacolo e sport) Spese postali, 
telegrafiche e telefoniche, lire 2milioni 500 
mila. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa alFemendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 346: 
« (Turismo, spettacolo e sport) Spese per ospi­
talità, lire lmilione. »
. Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 

pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 347: 
« (Turismo, spettacolo e sport) Spese di pro­
paganda e di informazione, etc., lire 15mi- 
lioni. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole, si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa alFemendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 348: 
« (Turismo, spettacolo e sport) Spese per la 
pubblicità attraverso la stampa italiana ed 
estera, lire 3milioni. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa alFemendamento del Governo, so­
stitutivo della variazione al capitolo 364, Lo 
rileggo:

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 364 (rubrica «Bilancio») la seguente:

« Capitolo 364. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente», lire 48milionì 818mila 624 »;

Non avendo alcun deputato chiesto di par­
lare, lo pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; 
chi è contrario resti seduto.

(E1 approvato)

Si passa alFemendamento Colosi ed altri, 
relativo alla variazione al capitolo 376. Lo ri­
leggo: ■

sopprimere, la modifica di denominazione al 
capitolo 376: « Spese per l’arredam ento di enti 
di culto e formazione religiosa, di beneficenza 
e di assistenza ai sensi dell’articolo 3 lettera 
c) della legge regionale 26 gennaio 1953, n. 2, 
modificata dalla legge regionale 28 dicembre 
1953, numero 73, dall’articolo 7 della legge 
regionale 11 dicembre 1956, numero 55, e dal­
l ’articolo 5 della legge regionale che appro­
va il primo provvedimento di variazioni al 
bilancio 1956-57 (parte della quota del 10 per 
cento del provento di cui al capitolo 90 del­
l’entrata), lire 5milioni. »

COLOSI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLOSI. Signor Presidente, desidererei sa­
pere che cosa si intende per « formazioni re­
ligiose ». Infatti, nel capitolo 376, viene mo­
dificata la vecchia denominazione. con la se­
guente : « Spese per l ’arredam ento di enti di 
culto e formazione religiosa ». Cosa si inten­
de per « formazione religiosa » ?

PRESIDENTE. Non avendo alcun altro 
chiesto di parlare...

COLOSI. Signor Presidente, il Governo 
non risponde?
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PRESIDENTE. Ma non è obbligato a ri­
spondere; non ho poteri coercitivi, al riguardo.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al b ilancioalle  finanze ed al 
deviamo. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio3 alle finanze ed al 
demanio. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, il capitolo 376 prevede delle spese 
a carico dell’ente pubblico, a favore di enti 
di culto, di beneficenza, di assistenza, etc..

Fra questi enti di culto, noi avevamo cre­
duto di inserire anche i seminari vescovili e 
arcivescovili. Lo diciamo chiaramente. Se- 
nonchè la Corte dei conti ha fatto delle dif­
ficoltà e, poiché noi vogliamo regolarizzare 
questa partita, proponiamo esplicitamente la 
espressione: «enti di formazione religiosa». 
Se questo a qualche collega dovesse far sor-, 
gere delle preoccupazioni, perchè può sem­
brare una dizione assai larga, non avremmo 
nessuna difficoltà ad accettare che si dica 
espressamente: « seminari ». (Commenti a
sinistra)

ROMANO BATTAGLIA. L’onorevole Taor 
mina serviva la Messa! (Animati commenti)

MARTINEZ. E voi la servite ancora! (Ri­
chiami del Presidente)

MACALUSO. Notavo l’evoluzione della 
massoneria di questa Assemblea! (Discussio­
ni in Aula - Richiami del Presidente)

CIPOLLA. La massoneria è rappresentata 
al Governo! Il Rotary club è legato anche alla 
Giunta! (Commenti)

PRESIDENTE. Mi pare che ci sia un ecces­
so di calura in Aula!

Non avendo alcun altro deputato cliesto di 
Parlare, pongo ai voti l’emendamento Colosi 
ed altri relativo della variazione al capitolo 
376: chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

Si passa all’emendamento del Governo, so­
stitutivo delle variazioni al capitolo 378. Lo 
rileggo :

sostituire alla variazione proposta per il 
capitolo 378 (rubrica « Presidenza della Re­
gione») la seguente:

« Capitolo 378. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente », lire 48.818.624.»

MACALUSO. Siamo arrivati ad un m iliar­
do e mezzo!

PRESIDENTE. Non avendo alcun deputa­
to chiesto di parlare, lo pongo ai voti: chi è 
favorevole si alzi; chi è contrario resti seduto.

(IV approvato)

Si passa all’emendamento del Governo so­
stitutivo della variazione al capitolo 382. Lo 
rileggo:

sostituire alla variazione proposta per il ca­
pitolo 382 (rubrìca « Finanza ») la seguente:

« Capìtolo 382. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 40.871.273 ».

Non avendo alcun deputato chiesto di par­
lare, lo pongo ai voti: chi è favorevole si a l­
zi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento del Governo, so­
stitutivo della variazione al capìtolo 404. Lo 
rileggo :

sostituire alla variazione proposta nel capi­
tolo 404 (rubrìca « Demanio ») la seguente:

« Capitolo 404. Spese e contributi per l’ese­
cuzione di lavori, etc., lire 170.000,000. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento del Governo, so­
stitutivo della variazione al capitolo 412. Lo 
rileggo:

sostituire alla variazione proposta nel capi­
tolo 412 (rubrìca « Demanio ») la seguente:

Resoconti, i. 243 (700)



«Capitolo 412. Saldo degli impegni r ig u a r­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 68.689.420.'»

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E' approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione nel capitolo 414 
(rubrica « Affari economici) : « Spese per la 
organizzazione di convegni, congressi, ecc., li­
re  5mil ioni ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione nel capitolo 415 
(rubrica « Affari economici »): « Contributi 
a favore di istituti universitari o centri di 
studio, ecc., lire 1 Orni!ioni ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento del Governo so­
stitutivo della variazione nel capitolo 450. Lo 
rileggo:

sostituire alla variazione proposta per il ca­
pitolo 450 (rubrica « Agricoltura ») la se­
guente :

« Capitolo 450. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 3.044.288. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento M arraro ed altri, 
aggiuntivo della variazione al capitolo 465. 
Lo rileggo:

aggiungere nella tabella B) (rubrica « In ­
dustria e commercio ») la seguente variazio­
ne in aumento :

« Capitolo 465. Contributi per incrementa­
re e agevolare nel territorio della Regione, 
l ’organizzazione di fiere e mostre, lire 25mi- 
lioni ».

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Il Governo accetta l’emendamento Marraro.

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. La Giunta del bilancio è di 
accordo.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto 
di parlare, pongo ai voti l’emendamento Mar­
raro ed altri: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo 
468 (rubrica « Industria e commercio ») : 
« Fondo destinato per lo sviluppo della pro­
paganda dei prodotti siciliani, ecc., lire 25 
milioni ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti:- chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento del Governo, so­
stitutivo della variazione al capitolo 478. Lo 
rileggo:

sostituire alla variazione proposta per il ca­
pitolo 478 (rubrica « Industria e commercio ») 
la seguente:

« Capitolo 478. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 294.772 »;

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi e 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Comunico che gli onorevoli Majorana, Mon- 
talto, Nicastro, Colosi e Rizzo hanno presen­
tato il seguente emendamento:

nella tabella B) (parte straordinaria - ru­
brica « Lavori pubblici ») aggiungere la se­
guente variazione in  aumento:



« Capitolo 480. Retribuzioni a tecnici p ri­
vati incaricati della compilazione di progetti 
e della direzione di assistenza dei lavori, li­
re 30.000.000 ».

MAJORANA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA. Onorevole Presidente, que­
sto emendamento è la conseguenza del mio 
intervento precedente. Molti lavori della Re­
gione, come è noto, sono stati progettati ed 
eseguiti mercè l ’incarico affidato a professio­
nisti privati. P u r non conoscendo io esatta­
mente le somme che si dovrebbero erogare 
per soddisfare gli impegni già assunti con de­
creto regolare, ritengo tuttavia che con una 
somma che si aggira intorno ai 40milioni si 
potrebbe avere la copertura. Il capitolo che 
prevede la spesa è il 480 nè si può dire che 
l’articolo 26 del disegno di legge di variazio­
ni, proposto dal Governo, possa soddisfare 
questa esigenza perchè si tratta , a mio modo 
di vedere, di un finanziamento e di una spesa 
di altra natura. Infatti, l’uno per cento, evi­
dentemente, non può essere sufficiente a co­
prire il compenso per la direzione dei lavori 
se affidata a professionisti privati, ma forse 
nemmeno quello dovuto agli stessi uffici pub­
blici.

Pertanto, prego vivissimamente il Governo 
di volere accogliere l’emendamento. Non so 
se sia necessario operare una detrazione da 
qualche altro capitolo di spesa, ma questo è 
bene che lo stabilisca lo stesso Governo.

In sintesi si tra tta  di questo: c’è un im­
pegno, vecchio di qualche anno, di compen­
sare alcuni privati professionisti che hanno 
lavorato per la Regione. E’ logico che, prima 
di assumere nuovi impegni e richiedere nuo­
vi finanziamenti, si faccia fronte a quelli p re­
cedentemente » regolarmente assunti con de­
creto. Pertanto, prego vivissimamente il Go­
verno, e l’onorevole Lanza e l’onorevole Lo 
Giudice, di accettare questo emendamento, 
perchè sarebbe la prova di una asserita sensi­
bilità nei riguardi di coloro che dalla Regio­
ne sono stati interessati a collaborare per la 
esecuzione delle opere pubbliche.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, l ’articolo 26 del 
disegno di legge, annesso alla nota di varia­
zioni, prevede che con l’aliquota dell’l per 
cento sull’ammontare degli stanziamenti con­
cernenti i lavori che si eseguono per conto 
della Regione si può provvedere alle spese 
per la progettazione oltre che per la vigilan­
za, il collaudo, la sorveglianza e la contabi­
lizzazione delle spese. Poiché si è convinti che 
con l’aliquota dell’l per cento si può far 
fronte anche alle necessità prospettate dello 
onorevole Majorana, non si vede come si pos­
sa accogliere l’incremento del capitolo 480. 
Dopo queste assicurazioni, io credo che i p re­
sentatori potrebbero ritirare il loro emenda­
mento.

Vorrei aggiungere, signor Presidente, che 
noi abbiamo già approvato, nella tabella A) 
un incremento dell’entrata per 200milioni, 
somma questa di fatto già impegnata. Per­
tanto si possono accettare soltanto variazioni 
compensative. Per queste considerazioni vor­
rei pregare i colleghi di ritirare l’emenda­
mento.

MONTALTO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALTO. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, in qualità di firmatario dello 
emendamento, io insisto. L’Assessore ci ha 
detto che è prevista un ’aliquota dell’l per 
cento, su tu tti i lavori, da destinare alla li­
quidazione delle competenze professionali. 
Quando si pensi che noi abbiamo votato la 
legge con la quale abbiamo sancito che le 
competenze ai liberi professionisti devono l i ­
quidarsi in base alla tariffa nazionale detra t­
to il 20 per cento, è evidente che il previsto 
1 per cento non basta. D’altra parte, ho noti­
zie dirette che l’Assessorato per i lavori pub­
blici non può dar luogo alle liquidazioni del­
le competenze per i liberi professionisti per­
chè non ha i fondi necessari. Ora, purtroppo, 
quando si presentano richièste che interes­
sano lavoratori manuali a voi viene la « gran 
de fifa » e cercare di venire loro incontro; ed 
è anche giusto accontentarli. Quando, inve­



ce, vengono i lavoratori intellettuali, poiché 
non possono fare nè lo sciopero nè le m ani­
festazioni di piazza, voi non li accontentate 
forse perchè volete farli morire di fame. La 
categoria degli ingegneri, da dieci anni a 
questa parte, sta attraversando un periodo 
difficile. Ora, se noi non m ettiamo gli inge­
gneri che hanno l’incarico — che è già diffi­
cile avere — in condizione di avere liquidate, 
con le dovute forme e con la dovuta celeri­
tà, le loro spettanze, a me sembra che usia­
mo un trattam ento antisociale ed antiumano 
e, onorevole Assessore, anche anticristiano. 
Quindi, insisto sull’emendamento.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, anch’io insisto su questo emenda­
mento che ho sottoscritto. Ma debbo aggiun­
gere a quelle del collega Montalto, altre con­
siderazioni. Io sono del parere che l’I per 
cento sarebbe stato sufficiente a pagare i li­
beri professionisti. Ma, purtroppo, questa a li­
quota è stata usata per altri scopi, onorevoli 
colleghi; è stata, infatti, destinata in buona 
parte a pagare il personale assunto, non se­
condo le leggi della Regione, ma come con­
trattisti, cottimisti, senza alcuna autorizza­
zione di legge. Questa è la realtà, onorevoli 
colleghi. Noi abbiamo chiesto la soppressio­
ne della tra ttenu ta  dell’ 1 per cento, perchè 
non vogliamo che si continui su questa stra­
da. Non c’è dubbio che sia giusto pagare i li­
beri professionisti, i quali prestano la loro 
opera alla Regione.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio} alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, è vero quello 
che dice l’onorevole Montalto, quando affer­
ma che oggi alcune liquidazioni a favore dei 
professionisti non si possono fare per m ancan­
za di fondi. Infatti il capitolo 480, che pre­
vede uno stanziamento di lOmilioni, non rie­
sce a soddisfare queste esigenze. Ma fino ad

ora l’Assessorato non poteva fare affidamen­
to sull’l  per cento perchè non era previsto 
che tale aliquota potesse essere destinata alle 
spese di progettazione.

Quando oggi noi prevediamo anche le spe­
se di progettazione, quando l’Esecutivo assi­
cura di essere in condizione di poter far fron­
te alla spesa accessoria di 40milioni, mi pare 
che si vada ultra petita, chiedendo ulteriori 
stanziamenti. Trovo, poi, strano che da un 
canto si lam enti la m ancata regolamentazio­
ne della destinazione della aliquota dell’l per 
cento e che, quando si cerca di regolamentar­
la, sì proponga uno stanziamento suppletivo. 
Con l’articolo 26 del disegno di legge è sod­
disfatta l’esigenza di pagare quei 40milioni a 
favore dei professionisti che hanno fatto pro­
gettazioni per opere di competenza regionale.

RENDA. Il Governo è contro i lavoratori 
intellettuali!

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Ma che c’entra questo? Si possono pagare!

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio} alle finanze ed al 
demanio. Il Governo dichiara che è in condi­
zione di pagare i liberi professionisti.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto 
di parlare, pongo ai voti l ’ emendamento 
M ajorana ed altri: chi è favorevole si alzi; 
chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

LA LOGGIA, Presidente della Regione.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione-
Onorevole Presidente, bisognerà trovare la 
copertura per questa variazione che è stata 
votata, in quanto noi abbiamo già approvato 
la tabella A).

CIPOLLA. Lo leviamo ai seminari!

LA LOGGIA, Presidente della Regione.
Non si può levare niente da quello che si e
votato.



SACCA’ Ci sono gli emendamenti Nicastro.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Dobbiamo trovare la copertura per questa 
somma che abbiamo stanziato. Mi riservo, di 
intesa con l’Assessore al bilancio — è questo 
l’oggetto della mia dichiarazione — di propor­
re un emendamento che possa risolvere la 
questione in term ini contabili ed anche in te r­
mini di costituzionalità.

PRESIDENTE. Si dà atto al Presidente del­
la Regione della sua dichiarazione.

Si passa, intanto , aH’emendamento Russo 
Giuseppe relativo alla variazione al capitolo 
485. Lo rileggo:

al capitolo 485, aggiungere dopo le parole: 
sla costruzione», le a ltre: « il completamen­
to » ed elevare la variazione in aumento da 
«lire 150 m ilioni» a « lire  200 milioni».

RUSSO GIUSEPPE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO GIUSEPPE. Signor Presidente, lo 
emendamento è inteso a poter dare la prece­
denza al completamento delle opere igienico- 
sanitarie. Il Governo ha accettato l’emenda­
mento riducendo a 30milioni l’incremento da 
me proposto nella m isura di 50milioni.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, il Governo accet­
ta la modifica della denominazione. In quan­
to all’aumento, però, ritiene che possa essere 
contenuto nella m isura massima di 30milioni 
e, pertanto, la variazione può essere elevata 
da 150milioni a 180. Il proponente accetta 
questa modifica?

MACALUSO. Non c’è il problema della co­
pertura?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Lo 
abbiamo calcolato.

PRESIDENTE. Onorevole Lo Giudice, pro­
ponga un emendamento all’emendamento del­
l’onorevole Russo Giuseppe.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, propongo il seguente emen­
damento :

ridurre la variazione in aumento proposta 
nell’emendamento Russo Giuseppe da lire 
50milioni a lire 30milioni.

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. Signor Presidente, la Giun­
ta del bilancio accetta l’emendamento dello 
onorevole Russo Giuseppe con la modifica 
proposta dal Governo.

PRESIDENTE. Non avendo altri chiesto di 
parlare, pongo ai voti l ’emendamento del Go­
verno all’emendamento Russo Giuseppe: chi 
è favorevole si alzi; chi è contrario resti se­
duto.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’emendamento Russo Giu­
seppe, quale risulta dopo l ’approvazione del- 
1 emendamento del Governo: chi è favorevo­
le si alzi; chi è contrario resti seduto.

(E ’ approvato)

Si passa all’emendamento Colosi ed altri, 
relativo alla variazione al capitolo 487. Lo r i­
leggo:

sopprimere la modifica di denominazione al 
capitolo 487 (rubrica « Lavori pubblici » :

« Fondo destinato alla esecuzione di opere 
e spese di carattere straordinario e di inte­
resse di enti di culto e formazione religiosa, 
di beneficenza e assistenza, mediante la co­
struzione, l’ampliamento, il completamento. 
l’adattamento, la manutenzione e la riparazio­
ne di edifici destinati per l’attuazione delle fi­
nalità degli enti medesimi (parte della quo­
ta del 10 % del provento di cui al capitolo nu ­
mero 90 dell’entrata e spesa autorizzata con 
l ’articolo 36 della legge regionale 2 aprile 
1955, n. 24) (art. 3 lettera e) della legge re­
gionale 26 gennaio 1953, n. 2, modificata dal­
la legge regionale 28 dicembre 1953, n. 73, 
dall’art. 7 della legge regionale 11 dicembre 
1956,,n. 55 e dall’art. 5 della legge regionale
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che approva il primo provvedimento di va­
riazioni al bilancio 1956-57), lire 70.000.000 »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa aU’emendamento Nìcastro ed altri, 
sostitutivo della variazione al capitolo 493. 
Lo rileggo:

elevare la variazione in aumento al capitolo 
493 (rubrica « Lavori pubblici: Spese per 
l ’esecuzione di opere pubbliche relative alle 
vie urbane, ecc. » da lire 650milioni a lire 
1 miliardo 61milìoni. »

NÌCASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NÌCASTRO. Signor Presidente, debbo fare 
presente che rem endam ento in aumento è 
collegato con gli emendamenti in diminuzio­
ne. Dato che non sono state accettate le di­
minuzioni, cade rem endam ento in aumento.

PRESIDENTE. Con questa motivazione in ­
tende ritirare  rem endam ento?

NÌCASTRO. Signor Presidente, all’inizio 
della discussione avevo chiesto che si votas­
se prim a la spesa e poi l’entrata, perchè ero 
e sono convinto che l’en trata possa essere ul­
teriorm ente increm entata. Siccome, ormai, si 
è votato, automaticamente, l’emendamento 
viene a cadere.

PRESIDENTE. Onorevole Nicastro, non 
posso dichiarare decaduto l’emendamento, per 
la semplice ragione che Ella potrebbe chie­
dere aumenti per altre fonti. Ella, con la sua 
dichiarazione, coordina il suo emendamento 
con l ’economia che aveva predisposto m e­
diante gli altri emendamenti che sono stati 
votati e respinti. Ella, però, deve dichiarare 
che ritira  l’emendamento; altrim ento io lo 
debbo porre ai voti.

Non avendo altri chiesto di parlare, pon­
go ai voti l’emendamento Nicastro ed altri, 
sostitutivo della variazione al capitolo 493: 
chi è favorevole si alzi; chi è contrario resti 
seduto.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore alle finanze, al bilancio ed al 
demanio. Signor Presidente,, il Governo pro­
pone la soppressione della variazione relativa 
capìtolo 525 della rubrica « Pubblica istru­
zione », relativo alle spese per il funziona­
mento della scuola m agistrale ortofrenica in 
Catania.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la soppressio­
ne, testé proposta dal Governo, della varia­
zione al capitolo 526: chi è favorevole si alzi; 
chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento del Governo, so­
stitutivo della variazione al capitolo 531. Lo 
rileggo:

sostituire alla variazione proposta per il ca­
pitolo 531 (rubrica « Pubblica istruzione ») la 
seguente :

« Capitolo 531. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 61.893.561. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiediamo la controprova.

PRESIDENTE. Si procede alla contropro­
va: chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario  si alzi.

(E ’ approvato)

Si passa all’emendamento del Governo, so­
stitutivo della variazione al capitolo 552. Lo 
rileggo:

sostituire alla variazione proposta per il cct' 
pitolo 552 (rubrica « Lavoro, cooperazione e 
previdenza sociale ») la seguente:



« Capitolo 552. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 3.479.914. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E ’ approvato)

Comunico che il Governo ha presentato il 
seguente emendamento : 

nella tabella B aggiungere la seguente va­
riazione in aum ento:

capitolo 557. Contributi per agevolare la 
costruzione, l’ampliamento, il riattam ento e 
l’attrezzautra di edifici destinati a casa di r i­
poso per vecchi, etc., lire 35milioni. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E ’ approvato)

Si passa all’emendamento del Governo ag­
giuntivo della variazione al capitolo 584. Lo 
rileggo:

aggiungere nella rubrica « Igiene e sanità » 
la seguente variazione:

« Capitolo 584. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 42.171. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E ’ approvato)

Si passa all’emendamento del Governo, so­
stitutivo della variazione al capitolo 586. Lo 
rileggo:

sostituire alla variazione proposta per il ca­
pitolo 586 (rubrica « Trasporti e comunicazio- 
ni ») la seguente :

« Capitolo 586. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 446.727. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 598 
(rubrica « Turismo, spettacolo e sport ») :

« Contributi ad enti ed istituti per la for­
mazione e per la elevazione professionale del 
personale addetto a mansioni connesse allo 
esercizio della attività turistica, lire 9milioni 
500mila. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo 
599 («Turism o spettacolo e sport»): «Spe­
se e contributi per manifestazioni di partico­
lare interesse ai fini dell’incremento del tu ri­
smo, etc., lire 24milioni ».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo
604 (rubrica « Turismo spettacolo e sport »)

« Contributi e concorsi di carattere straor­
dinario per incoraggiare, sostenere e svilup­
pare le arti liriche, lire 40milioni »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole sì alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed al­
tri, soppressivo della variazione al capitolo
605 (rubrica « Turismo spettacolo e sport ») 
<■: Contributi e concorsi di carattere staordina- 
rio per incoraggiare, sostenere e sviluppare 
le arti drammatiche lire 15milioni. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento Nicastro ed altri, 
soppressivo della variazione al capitolo 609



(rubrica « Turismo spettacolo e sport ») « Spe­
se. contributi e concorsi per attività e m ani­
festazioni sportive, lire 50milioni. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento del Governo ag­
giuntivo della seguente variazione in aumento 
al capitolo 615:

« Capitolo 615. Saldo degli impegni riguar­
danti spese degli anni finanziari anteriori a 
quello corrente, lire 63milioni».

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’emendamento del Governo sop­
pressivo della variazione in diminuzione al 
capitolo 214 (rubrica « Foreste e rimboschi­
mento »): (modificata la denominazione) Spe­
se e contributi per incoraggiamento alla sil­
vicoltura ed alle piccole industrie forestali, 
lire 65miiioni. »

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi è 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Onorevoli colleghi, abbiamo proceduto or 
ora ad una votazione molto equivoca, in quan­
to le enunciazioni negative potrebbero risol­
versi in enunciazioni positive.Mi pare dove­
roso, per chiarire il significato del voto, che sia 
specificato il valore dell’emendamento. Deb­
bo fare notare che con l’emendamento votato 
abbiamo soppresso la variazione in dim inu­
zione, per lire 65milioni, e la modifica della 
denominazione del capitolo 214. Segue ora 
un  altro emendamento del Governo, il qua­
le testualm ente dice: nelle modifiche di deno­
minazione alla tabella B inserire la seguente 
(rubrica « Foreste e rimboschimento »):

Capitolo 214. (modificata la denominazione) 
Spese e contributi per incoraggiamento alla 
silvicoltura ed alle piccole industrie forestali». 
Ed allora non si capisce che cosa abbiamo mo­
dificato, che cosa abbiamo ' voluto innovare,

quale sia l ’oggetto dell’emendamento e quale 
sia l ’oggetto della variazione. Prego il Gover­
no di volere chiarire perchè agli atti riman­
ga qualcosa che indichi almeno il significato 
del voto.

OCCHIPINTI ANTONINO, Asesssore dele­
gato alle foreste ed. ai rimboschimenti. Signor 
Presidente, la mia amministrazione aveva ri­
tenuto di chiedere lo sdoppiamento del capi­
tolo 214 in due distinte voci di spesa riparten­
do ed aumentando lo stanziamento iniziale di 
150milioni. Sicché avremmo avuto un capitolo 
214 con uno stanziamento di 85milioni ed un 
capitolo 214 bis con uno stanziamento di 85 
milioni. Essendo, però passato del tempo, og­
gi, per esigenze finanziarie ed amministrati­
ve, sono stato costretto a chiedere che non si 
effettuasse lo sdoppiamento del capitolo.

PRESIDENTE. Ma l ’Assemblea ha appro­
vato la istituzione del capitolo 214 bis. Quin­
di lo sdoppiamento è avvenuto. La seduta è 
sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 20,40, è ripresa
alle ore 21)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, a segui­
to delle votazioni svoltesi, il capitolo 214 è 
stato sdoppiato nei capitoli 214 e 214 bis.

L ’emendamento del Governo, aggiuntivo 
della modifica di denominazione del capitolo 
214, rimane, pertanto, di natura formale, re­
stando al Governo la facoltà di proporre ul­
teriori variazioni, qualora lo ritenga necessa­
rio. Non sorgendo osservazioni, si passa al se­
guente emendamento del Governo, sempre re­
lativo al capitolo 214:

nelle modifiche di denominazione alla ta­
bella B inserire la seguente (rubrica « Foreste 
e rimboschimento »):

« Capitolo 214. (modificata da denominazio­
ne) Spese e contributi per incoraggiamento 
alla silvicoltura ed alle piccole industrie fo­
restali » ;

Non avendo alcuno chiesto di parlare, lo 
pongo ai voti: chi è favorevole si alzi; chi e 
contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Pongo ai voti la tabella B, con le modifiche
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di cui agli emendamenti approvati: chi è fa­
vorevole si alzi; chi è contrario resti seduto.

(E ’ approvato)

Si passa all’articolo 3. Ne do lettura:

Art. 3.

Nell’elenco n. 1 allegato al bilancio della 
Regione siciliana per l’anno finanziario 
1956-57, approvato con l’art. 3 della legge 
regionale 11 dicembre 1956, n. 55, sono in­
seriti i capitoli di spesa di cui all’annessa 
tabella C, firmata dall’Assessore per il bi­
lancio.
Poiché l’articolo 3 fa riferimento alla ta ­

bella C, prego il deputato segretario di darne 
lettura.

RECUPERO, segretario:
T A B E L L A  C

Tabella dei capitoli di spesa inseriti nell’elenco n. 1 
allegato al bilancio della Regione siciliana per l’an­
no finanziario dal 1" luglio 1956 al 30 giugno 1957.

P arte  ordinaria 

Demanio

Capitolo 156 bis. T ribu ti erariali, sovrimposte co­
munali o provinciali, ecc.

P arte  straord inaria  

Bilancio

Capitolo 353 bis. Somme da versare agli Istitu ti di 
credito in dipendenza della garanzia, ecc.

PRESIDENTE. Si passa all’esame dello 
emendamento aggiuntivo proposto dal Gover­
no. Lo rileggo:

inserire il seguente capitolo sotto la rubrica 
« Bilancio » :

« Capitolo 6 bis. Rimborso a favore di enti, 
istituti ed aziende, etc. ».

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, il Governo ritira 
questo emendamento.

PRESIDENTE. Si dà atto del ritiro. Pongo 
ai voti, allora, la tabella C: chi è favorevole 
si alzi; chi è contrario resti seduto.

Pongo ai voti l’articolo 3: chi è favorevole 
si alzi; chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 4. Ne do lettura:

Art. 4.

Per le finalità di cui al capitolo n. 368 
dello stato di previsione della spesa del bi­
lancio della Regione siciliana per l’anno fi­
nanziario 1956-57, e per quelli corrispon­
denti per gli esercizi successivi a quello in 
corso, il Presidente della Regione è auto­
rizzato a conferire incarichi speciali di ca­
rattere temporaneo a norma dell’art. 70 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 16.
Comunico che gli onorevoli Varvaro, Colo­

si, Nieastro, D’Agata e Strano hanno presen­
tato il seguente emendamento: 

sopprimere l’articolo 4.
Comunico, inoltre, che gli onorevoli Nica- 

stro, Colosi, Ovazza, Cortese, D’Agata, Var- 
i varo, Strano, Messana, M arraro, Saccà Vitto- 

ne Li Causi Giuseppina e Macaiuso hanno 
chiesto la votazione per scrutinio segreto sul- 
i’emendameto soppressivo dell'articolo 4.

MACALUSO. Chiedo di parlare, per mo­
zione d’ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Onorevole Presidente, il mio 
settore ha chiesto che alcune votazioni abbia­
no luogo a scrutinio segreto. Il Governo ha 
proposte norme che investono problemi poli­
tici come quello della delega ad emanare de­
creti legislativi per tu tte  quelle voci di spese 
non regolate da leggi. Su questo problema — 
che è anche una questione di principio per 
la vita della nostra Assemblea — noi inten­
diamo fare un ampio dibattito. Mi permetto, 
quindi, di proporre il rinvio a domani in mo­
do che la discussione possa avere la massi­
ma ampieza ed il più ampio sviluppo.

MONTALBANO. Chiedo di parlare.
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MONTALBANO. Signor Presidente, ci ver­
remmo a trovare in una situazione molto im­
barazzante, in quanto si tra tta  di m ateria, a 
nostro avviso, incostituzionale. Propongo, 
quindi, che non solo venga sospesa la seduta 
e rinviata a domani, ma che ci sia — 0 que­
sta sera stesso 0 domani m attina — una riu ­
nione dei capi-gruppo per esaminare questa 
questione di incostituzionalità, relativam en­
te alle norme proposte con gli articoli 4, 26 e 
27 del disegno di legge.

PRESIDENTE. Sulla proposta degli onore­
voli Macaiuso e Montalbano, la Commissione 
ha qualcosa da dire?

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. Signor Presidente, forse il 
rinvio a domani della seduta può essere op­
portuno, perchè mi sembra che il rilievo che 
si è dato ad alcuni articoli sia indubbiamente 
anche effetto dell’ora tarda.

PRESIDENTE. Quando l’ora è tarda si r i­
chiama la Costituzione. Ed il Governo?

LA LOGGIA, Presidente della Regione. Lo 
onorevole Montalbano ha prospettato l’oppor­
tunità di un esame di carattere costituzionale 
che si dovrebbe fare non so se dalla Commis­
sione o dai capi-gruppo. Questa è una richie­
sta, onorevole Presidente, che potrebbe es­
sere approfondita, perchè in effetti, se c’ è 
qualche dubbio di costituzionalità, è nell’in ­
teresse di tu tti esaminarlo, a prescindere dal 
problema dell’ora tarda. Se si richiede un 
esame su questo argomento, non saprei op­
pormi. E’ una chiarificazione che potrebbe 
essere opportuna.

RESTIVO. Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. Signor Presidente, vorrei 
pregarla di consentire che domani di m atti­
na alle ore 9,30 si riunisca la Giunta del bi­
lancio, in modo che alle 10 si possa tenere la 
seduta (Dissensi) Sembra che la mia propo­
sta sia in contrasto, Signor Presidente, con la 
convocazione di altre commissioni, già effet­
tuate dai vari presidenti. Volevo soltanto sot- 
tolinare la solerzia della Giunta del bilancio 
che alle 9,30 si riunirà puntualmente.

PRESIDENTE. Ella, onorevole Restivo, ha

tenuto ad essere sempre il secondo della clas­
se. Per la prim a volta tiene ad essere il prj. 
mo della classe. Gliene do atto. (Si ride)

RESTIVO, Presidente della Giunta del bi­
lancio e relatore. E ’ una presunzione che non 
posso ammettere, anche perchè toglierei a Lei 
questa prerogativa.

PRESIDENTE. Parliamo della solerzia dei 
lavori che opportunam ente la Giunta di bi­
lancio svolge con molto decoro ed attenzione.

CORRAO. Signor Presidente, propongo che 
la seduta sia rinviata al pomeriggio di domani.

PRESIDENTE. La richiesta dell’onorevole 
Corrao è appoggiata?

(E’ appoggiata)

La seduta è rinviata a domani, 19 giugno, 
alle ore 16,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Svolgimento di interrogazioni e di in­
terpellanze.

C. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Variazioni allo stato di previ­
sione dell’entrata e della spesa del bi­
lancio della Regione per l’anno finan­
ziario dal 1“ luglio 1956 al 30 giugno 
1957 » (317) (seguito);

2) « Provvedimenti straordinari per 
lo sviluppo industriale » (58) (seguito);

3) « Abolizione della facoltà di ap­
palto a trattativa privata » (298) (segui­
to);

4) « Assegno mensile ai vecchi la­
voratori » (102);

5) « Istituzione delle scuole mater­
ne » (95);

6) « Modifiche alla legge regionale 
2 agosto 1953 n. 47 « Liquidazione del­
le spedalità in favore delle Ammini­
strazioni ospedaliere» (262);



7) « Istituzione del Centro regiona­
le di Fisica nucleare » (151);

depositi e nei distributori della Regio­
ne » (256);

8) « Provvedim enti a favore della 
limonicoltura colpita dal malsecco » 
(188); '

13) « Provvedimenti a favore della 
piccola proprietà coltivatrice espropria­
ta  per la esecuzione di opere di boni-

9) « Devoluzione alla Regione del 
patrimonio dell’Opera Pia Ospedale psi­
chiatrico di Palermo » (185);

10) « Istituzione e ordinamento del 
Consiglio regionale della pubblica istru ­
zione » ' (201);

fica» (13 .

14) « Terreni espropriati per opere di 
irrigazione » (193).

La seduta è tolta alle ore 21,20.

11) « Istituzione del Consiglio regio­
nale della pesca e delle attività m ari­
nare » (290);

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il D irettore  

Dott. Giovanni Morello
12) « Modifiche al limite della scorta 

intangibile per prodotti petroliferi nei A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o


